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'} 7."'4 . - VIT À DI SUOR' MARIANGIOLA ViRGILJ. ,
0,0 con jollcvore gli occbi al Cido;· ancorvirtuofi reca fpavento La lei
che era fJ1JParadifò 11»ederla.Proua- ·,I1<?n recava altro che giubilo, ç.con-

. va confo/azhne indicihile in Je11tjre. foI,azione •. Infegno di che ripeteva .,
·v ragionare di Dio, deJla ,YJeatiffmt'LI Ipeflo , lo »ado a Pio. 'Fu doman-
, . Veruin,e, degli Angeli, ddloglorjo data {e'pativa in Iafciar queflo mon-
, del p;Jradifl, oppure della pratlca:» ' do , ed ella rifpofe , che per la divi-
delle Virtù. E. gliJlui il, cui pro- , na grazia niente in 'quel punto-le da-
romptiNi còu.(rjltvono per loplà in al'; va faflidio , poiche mai avea ,avuto
tidi, Fede) Speronzo,Caritò,ed ~mjl- attacco a cofa veruna .e follevando
ta , Ma ella è quella unaatteflazion gliocchi al Cielo, foggiunfe, /'
generale della Santa Morte di Suor ' Amoredtve effire tatto di Dlo , tutto.
Mariangiola , fia bene ,che n'oIrer-, di Dio, Così ,fe la interrogavano
'viam o in ifpecialità i rinconrri • 'de' dolori, che fofferÌva, rifpondc-

Vedendofi ella ridotta alI' efl:r'e- va che erano acerbiflimi , ma che in "
rno , volle prepararf al gran paf- mezzo all'acerbirà delle fue pene cl...
faggiq" che le fovraftava -con pre- la godeva, poicbe conìiderava , che
rnunirf co' Santi Sagra menti • Fece efle erano tutte felicità per la fua vi-
ella per tanto la fua Confeffione, edta futura. . .
ilfuo Padre Spirituale depone ;.che Intanto Iparfaf per Ronciglione
'avendola ricercataminuramente, la la funefla novella della vicina rno r-
ritrovaffe di una vitacosi inriocen- te di Suo r 1\lariangiola, concorfe .
te, che per materia. fuffìcienre pel grJ.n moltitudine di genteal1tt: fu;i,,·
Sagramento fu coflretto à farIa ac- povera cafa, chi per eflerne bene-
eu fare di alcune Jeggiere mancanze detto, e chi per riccverne qualche.
della fua fanciullezza. Efortata in- ricordo: ed ella coflretra dell'ebbe-
di a rinnovare i voti, rinnovò IL.J· dienza diede loro in nome della fan- .,
fua profeffione con tanto fpirito,che' tiflirna Trrnir à la benedizione, e Ia-
fu udita più volte gridare, Obbe-: [ciò loro per r ico rdo il Santo Tirnor
dicnza , Povertà, e Ctljlirà Signore, di Dio, e la fuga del peccato, fog-
dando con ciò a divvcdere , ,che el- . giungendo , che colla prattica di
la fino all'ultimo fuo refpirovolea quefìi due mezzi avrebbero accer-
effere Fedele a Dio nell'adernpimen- tata la loro faI vezza. Piangevano
to di quanto nella fua pjofefiìon~ intanto gli Aftanri,e la Serva di Dio
gli avea promdTo. Premunita in fe- per cOI1fola~li, prornife loro di pre-
auiro con «li altri due Sas rarnenti J. «are per efli nel Paradifo, [e il Si-
;::, ~ D' t:> •

. fi trovò in si fitta guifa rinvigorita, gnore le avefiefano la grazia, co-
.che i1 riflettere alla morte, e mas-- me fermamente fperava di arrivar ..
giorment~ al giudizio,che alla rno~~ vi: ~ co~nvj{o gioviale, ed allegro
te fovrafìa , che pure a' moribondi foggmil1e, che in Cielo avrebbe fat-

to



. ~.~':~"<.•..: •..•·.·;::,·I~Rt~~:~~~~?··"~·A\.."t.. -:•.·;.;:·};;:.~~t
'~~):.~',~~!O,;c~ri maggiòrperfez~z.:iè?n~ ]"uffi;""alm~noaiJarJa decadc/.;.einquakIle".~ ,
';;'~~;'I,<~jp,:,:çQé,élveafatto h~:~~t.f~~~c_i~~,',:,,-par~~·d~quella ~ompit,aràIfegna~ ':', ••

:~>~a]~t.f;~(!:!uoi,I~!pJ!ì~?-:~~~:";~~:~~~~;'";'~ione ~'..con ~u~,mofira va'~ i farein . '<:
'TI:ii' j,,:~J~a ~~~li(rl1:telltre!~m~~edJ.'~u?r .: t~tt~llfuòdJvm BeneplacJt():qu!n::' >~<
;<~t:':MarJ~ngl_<?,Iaf.emprepru crefceva, ed .,~l rivolta. al fuo Confeflore , qopo,. .r:,.,~~r:,-,:,e.I~~:pregò é!ff~~tuor~~_fl~t(,il/uo:. ·;~lV.er~i~ari.ifeflata J~ fuate!lt.a~j~[ù:io: ;~~
:'~~/F'~p>"Df~I[orea 'tJpeter~,:irpe{fo ~~Denaprqteft()jche ella finoall'ultimo fia.~'~"~:~:~
f3\~~:,','~~i''Ì4i~in'ent{!·,ag<?nia;IAio.Idffinii .tovoleva fare, la volontà-di Dio ..• " ',::~";
~~f~;~'(,,"Np~l':atç}s'ù', (Jiufeppé:; iMaria, ,>VedendoiIDemonio,èhenon àvea :< >

:::§:~.~,?:.::.poìché~,~<!i"!tju~~idolciflimiNomi in 'pot.uto vincerla per quefla 'partu ,: _' ~'~
.~~:,<~=,~'qudrtiJtjlno'pu"nto .slarnabiliall' A~ mutò arme per cornbatterla , 'e fe...:. o ':'.

': cA;~;" 'llime , -e si terribili all' .inferno Ipe-; ,prima"1e avea fuggeritoJ che poteva ' ' "
'~;::?, ' rava di ricavarne ogni conforto . "bramar Ia morte come termine de': '.
".:C:, ' ,',Nella raccomandazione dell' Ani .. ,-Cuoi dolori, indi a poco cominciò a ..'.'

. :;)/,~.m'él mofirò tanto co raggio", che rion JliÌno~arla adefiderare Il vivere foto. ~ ',,'
<ç;;~: o,o{oiamete rifpofe fernpre alle pie,ora- : .-to preteflo di poter profeguire .a fa:",-::~'

, :,{-::'z'ioni, 'che recitava -ilfuo Direttore'· ticare a.pro del Prcflirno : maco-: '0-:-
.;:0. ~. ',che I'afìifieva , per fuo follievo, ma nobbe ella rofio l'inganno ~chcfla- ", ~,
. ~,~":',.'di vantagio prefo in mano il Croci- va nafcofìo fotto defiderj a prima.::.; " .
,;"':';:', .fiflo volle rinnovare le prorefle,» vifìa 51 virtuofi.quindi non oliante la.

0" .: che {oalIono fare imoribondi in,». fua dibolezzacon voce.vir-ile fcac-o ' ,
, ~',: .quel gran punto .Pofando indi foa- ciò via il Demonio; il quale confu- .,- ,
:,~': .' vemenre il Crocififloful fuopetto , , fo per la coraggiofa refiftenza della ."

,?","': " "lo tennefernpre così fin tanto che,» ,'Serva,di Dio non ardì più di tentar- "
, ,~iede gli-ultimi tratti;~lO!irandoc04 I~. Ed ,ecco Suo~Mari~n~o],a già,

~o;$l>, sl)cheell~voleva morire fìrettaalla. ridotta all'cflremo : e gnd.do Pa- -:-
. :~.~~:' .Croce cel fuo adorabile Spofo, con, "yodijò Pilradijo,ed il Co nfeflo re fug- , '
<50:~"cqi erafemprevivuta unita: .In tal gerendole I'invocare iNomi di Ge-, :
'~lt:,~tempò fu ella tra vagliata da alcune, SÙ, Giafoppe e Maria, diede l'ulti-, :
,~.,;>~.:..;piccole tentazioni, con cui procurò ',nii trani con un forrifo ,- a' di IO.
-,,"" il De mohio d'inrorbidare la pace e ' Novembre 1734. in età di anni 7-4.

la fercnità o del fuo cuorè , Dappoi-, non ancor compiti. Cosìvifle e mo-
", ,cbe 'i dolori ,che fOppol:ta va erano' rlSuor lvlariangiola Virgilj Terzia-

',~J,i,',o·,' acerbifìimi , fugge,tjl~e;iPDemonjo, ria Carmelitana , cui lì può bene,»
;:;.-.,' cbefo1Te bene,defiderarfi -larnorte ' appropriare quell'elogio delSavio:
, '::~~'. ,per finir di penare., S'accorfe ella.,» jXtal jmeflut.:J vita immaculatL.
,",,0 ,'fubiw'dell'afte del Tenrarore ,che B,accm Deo[afla efl dilefla, & 'iJi- :'

,", .. ': COli quefti riggiri.pretendeva fc non' vens inter peccato»: .tlata efl.
,:. " i1l4ccarla dalla volontà det.51y". ;J, 00
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jjù;ò la Serva di Dio.
. .

NOnrade volte il S}gno.re pel-
la morte de' Servi'fuoi, fuole

operare alcune cofe prodigiofe , per
accertarci del1a gIorìa ,di cui quelli
hanno prefo il pofleflo , Non man··
carono quefti prodigi nella morte
di .Suor Mariangiola Virgilj, per
mezzo de' quali .pofliamo piamcnte
accertarci , che ella non lafciafle la

-r vita temporale fe nonfe per l'acqui-
alo della Vita ·eterna. Parlando il
Rev.Signor Rettore Benignidà.s
Ronciglione della morte della Ser-
va di Dio, dice così: La notte iflef-
fa, in cui mor] la Servo di Dio nel
dllarmi, ejlandobcni!Jìmo [vegliato',
fintii all' improvvifo come una VC;~'
interna , che dijJé q{iefle formali po-
role : E' morta Suor Mariaugicla ;
e refloi così accert ato , cb« ucramente

flffi così, c"be molto mi afliijf p~r la
, gran perdit a, cbcJi era filt/a; e mugvò

. giorw(nte crebbe il mio difpjaC(r~ in

i..- udire lo bisbiglio del popolo , che mi
.accertò maggÌol'1J;t1'lte,che Suc« Ma-
riallgjoja JCj)'e morta in quel mc&'ej.•

\ ...~.... mo U'iilpfJ, in Cl/i i Jer meezo di qutJ.
! la' vOCI interna n'aucno ricrouio ra»:
r ~ 'iJifl· ,
} Più . ma rJ.V igIiof<? 'però si fu ciò
i che accade allaSizno raTer efa Pren-J . ~ •r - ti, la quale ebbe la bella [orte, fic-.
[ Come era il fuo dcfiderio di rpirar~ .~.~

I .
~ :

\ --- ,

'~.' .

poche ore dopo la morte della Ser-,
.va di Dio.Era quella pia Gentildon-
11a divotiflima ai Suor Mariangiola,
.cui non Iolarnente avea fcmrnini-"
flraro delle larghe Iirnofine per fov-
venire ibifognofi ; ma di vantaggio
a lei avea fatto fempre ricorfo con
una filiale confidenza in tutti j fuoi
dubbj. 'Or ritrovandofi al~cheella.
gravemenreinferma.il giorno avan-
ti la morte della Serva di Dio, diffe
alla Signora Brigida Marconi, Signo.'
.ra JJrigida mio, D quanto zolentieri
flarei nel Cat aletto jO] Chiifo,1neritrç
vi jlarà Saor .lV.larùmgiota. Efaudi
il benigniìfirno Iddio Il fuo deride-
rio ; quindi rraccollando in un' atti-
mo il fuo male, come già vicina ~
morire ,'fu chiamato il P. Maeftro
Pontalti Carrnelirano, Reggente al.

, loradi Teologia nel Convento della
Madonna del Carrnine , acciò affi_o
ftdfe al fuo paflagio. Ma circa le fet~
te ore della notrc feguenre flando I~F
detta Signora Terefa con tutti ifuoi
fentimemi, vide all'irnprovvifo com .•'
parire nella fua flanza una Stella di
maravigliofo fplelidore ,·e parve a.,
lei.che Ii fermaflefulla refìa del men
rovato Padre Regente, il quale .1110-:
l'a pafleggiava per la ft.anza, e paffa.•
te un poco di tempo fvani : e allora
giunte la nuova, ch~ Suor Marian-

gioIa



:~-'..'.'.~·.?r~~~~t·~\~:~~~~F1;;~c~-'.c.•'A ·P.·· ..·:n.~:~~.;~..".I~~~~~
~;~.".." j~i~Ja f~lf~_d~,giàD:t~~ta:;-·E))on pri:·'~·,_d!c'egli ',fopemJo, ch.e."joJtip(JrlfJ'lIII~: ',:-:~:-:
<-~C-;:~~~~~~fi~.rtè,~çripf~~4ìà~chit!ydò~,a::-:no efcri'lle'llf171iii~tof1!~kp?Jitt1ei..efl~!_"·;-:' _:
~q;.;<::; ,gll ~~ap,~!1_~:',:§~t~!,I,a,"che :ar~a.\~~d~.•'. dellf!..medejima ,e ilO7Iel1t1,?,(Jl1cor~/Ofo -'" :':~

,,/.:-r::-ta ;~d 1I1dJ;a:p0c,0 pofla In agollJ:LJ._, tal materia deporre molte c'ofo J jJt11J0:"-":,,i~>': ,died~' ,gH~J#pittràttìnon drel~do....-,tltJbbiOfo ~ p'erple.Qò'ti"ca}1 qlJatilJo,~ .:\.
"'~:;~~~~:'ancorJatt~ :giorno; Vedendo :cosL ,e~iJcorile dwe'llo clò:~ffotitJare:eiJeè •..,:-:-. ,
:$L:: '.'-~/:~de~p'i~!1-~!pio fuo defiderio.; ,:ci<:>è (O 1fl1rJnott«flll11tloiQ fra vigilia ifo1i<4'~ .; .'::
:'0,:\ .; 7'di';':rii~ti~~,il_(Hlfo~àmente iri.1iem~ ':.'nfrj uidi 'Suor. ~qrùingi~/oHo fJt!fl~:'>":';,

c,ç>Ila;~F.r.v.a<QiDio ;ma alrresl ~be·il., le tCl1_cl1aoJeintJ1!i.ilJèro&Ìòte[opra"Àl > :c'
:':' '{uo Cadavere fofle efpollo a- fianchi -,pe~to.tni' ìJiffo 'lucfle }iJrole : CoìnjlÌ';~'.:(' ,
-';::' 'ai quella nellamedefirna Chiefa. ,::.':' ',ciate quèlìo ,che avere da fare1it.j.~-, --'".

,E .giacche ci ritroviamoci parlare' ,'.nomine Parris , & Fi1ii ; ,&,Sp'irjt~'~'-:' "
" " dell'appariziorri d! Suor Mariangio- Sal'1él:i;i in un'IJtthno mifiÙ7Z) ao;/i' "'.

· la dopo la' di ,lei morte J non èfuor 'occhi: Allora cOl1ofccudo io COli,cbi(J~~
" '~";' "di:propofito I'inferire in 'quello ca-. : rezzo lo 1JololitÌlòcl Sjg1Jori J -mi. ac~ ' .',

pitolo ciò chedepone il, Signorezs ' ci11fl adir« tutto':'1]ue.llo flpevlJ.J ':çl ' ': /
,;,.:' -,Bartolomeo Benigni '<i a Ronciglio- - ' IIvcvo'utlitQ di 'IIirtuofo di effo' Scrbfl~ '~'
, . ne colle .feguenti parolei-: .~';.',': ,', di Dio. : " , ", " .'
;'?:-:'~'.: 'Dopo 111, morleael/a Serva di Dio" " , '-

-. ~.

\ Di ciò, che ~ccorfe iopo".la morte di Suor M4riangiola,-
- - -. ; .'. 'e della Jùa fepo/tura. _

" " I ,~,_~ .' ~

N,'O?,pr~ma fu {pirata Suor Ma- vere quella fte!fa 'mattina n~tIaChie;,:\
, riangiola , che fparfafi per ',fa de' PP. Carrnelitani percelebrar- , ,

Ronciglione lafunefìa n()velJ~ della' le I' ef~qule. Spargendofiintanro ':
{I1'a morte, fu .indicibileil concorfo . tanto qucflavoce ,sfollò gran parte _,'

. di ogni forte di perfone.alla dilei po;. della gente quivi concorfa colla fpe-
vera Cafa~-per venerare iJ fuo vene-' ranza di p::>tcr venerare in Chiefa ..'

·rando Cadevere : e dappoiche tut- , con maggior loro foddisfazione il',
ti la' .renevan per Santa, con.L venerando Cadavero , Trafportato
una divotàindifcrezione cercavano . dunque il Sagra Depohto 'fenzL -,
·provvede-E di qualche cofa ufara da.' po.npa di accompagnamento, per· ' ,.
~j,per r.e~~atfeJa fome reliquia. Ma . evirare il tumulto alla Chiefa de' ' ,"

.' '.' .perché tl tumulto ddla . gente .di Padri Carrnelitani, ne fu tolto chiu- -.
-, punto in punto crefceva.fc giudica- . fa la P-:>rta,. con Iafciar aoerti fola-

1. ~.,~: ~o,cfpediente,jl trafpo~tare ilCada- mente i fpJrtdlini; ma a~cortafila -
• ~ntt

. :'"

-.." '~;'

.rr l.p.

;:.

.... "' .. ~'
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gente dell'inganno ,con 'una pia in-- Upà vùità, come chi01n(J!O, mifl~ .
'o, o tolenza fecero tanto sforzo.che rot':: ..portato ancor'lo in (j!itJlq'S./.grilli~~, ;~<:. . fi igangheni della Porta l'aprirono .della V.Chiefodi S Maria dd Pa-
::::;,;, 'tuttà ,ed entròun'onda di popolo polo di qucJla Città de' J('l\:. PP. C:lr-.;

",' per venerareil diIei Cada vere.eco- .melitani.; oue.bo ritrovato q!ltjlo 'pr~.
t.Jt· -me fuoIe'~ccadere nella morte-de' . [ente Cllda'lJ(ro I che è di Suor Ma-'
,ji~:'.· ~Servi di Dio, chipredicava ledi lei ,·j[lngiolo Virgi/j 7érzitJrja dell'Or';'
:~<)... 0 • maravigliofe Virtù J chi le baciava . dine- 'CarmeJitt/!1o di quifla ..Ciu./I dio \
:~,;' riverenrcmente i piedi, e chi fatto - J\Ei!ciglione qucjla notto-precaìcntc:»
. ~_. ',' più ardito cercava tagliare qualche defonta ,e.pe,r tale tIo me conoJcir4a ~'

.. '- J pezzetto del di léi abito per ferbar- . §!.!Jindi in 'ilirJù dell' ordineirnpojlo ••
r,';" feIo come un ricco reforo • ·Accre~ 1nldal SiglJOr Vicario Foraneo , )ono'

. fceva la divozione del popolo il ve-venuto ti gli atti di alcune operazio-
dere " che il Sagro Depofiro aveva ni , ErI i» primo latgo come loro Si-
prefo-colore , come di Oro J e mal- gnori hanno eedùto horiconcfcluto i»

. . grado il decubito di fei anni Ipirava guefi'! rnedeJìma ora 1J(nt'ù17a [onat a
-o una celefle fraganza:onde un Padre ilCadavcro deilaladetta .Suor Ma-

Cappuccino , per accerrarf del vero yiallgioltl eDérc inpritl'Joluogo j(nza
-,,~' appreflatcfi alla bocca della Serva.o fetore, ed ancora in ciafctinajÌ.io /!.ar•..

':, di Dio , protefìò cheindi ufciva unte fleJlìbi1e,comeJi v~de dall'efprrien •
.~ . (oaviflimo odore come di cera ver- ;;elà/te, eri infpecie nel perlo li fede-

.gine.. . . '. re ç« nel rip&rifJlttJ7gofulla tauo,a ; e
. Celebrati per la calca del popolo fattOji anche, da 1,1( j" e1fJ~'fvne del
eo W:ento i funerali.fu Il SagroCor- j(Juguc nel braccio Jinijiro ficonda

.P? portato in Sagrifiia, e fi venne al _ t'ar:te.di Chirurgo,ft è ritrooeto que~
primo efperimenrodella :flellibilità fio fc.uturirne emandarnefuora al-
delle mernbra , e fufkguenteme11le CtJ1't,gcccie di colorzdvace ~ I» oltre
del fangue, Chiamati pertantoi due. leDo dire .ancora , cbe in tale opera-
Medici prirnarj della Città di Ron- ozione bo riconojciuro nelJudato Ca:
ciglione alla prefenza .del Signo·re...." .tjtJ'iJere qualche [crt« di calor natura.
D.Oftilio Ricciorti Vicariofora neo, le : e tutto ciò /0 pcjJo Dire per le 0. c-
e d'altri Teftimonj J fu ordinato al razioni ed cJ[er!lJazi(;ni Cf/me [opra»

,~,_ Signor Girolaino Cafoni Chirurgo fattejn caUjafijel11;~&C. .
condotto nella Citta di Roricigho. Udita la relazione del Chirurgo
ne, che venifle a' fopradderri efpe- furou9pre,gati iSignori Medici a
rirnenti , che da eflo fecondo I'arte -dire 11lor parere , i quali alla p·re-·
fua puntualmente fatti, ne fece 1~ fenza dc'u.edcfirni teflimcnj così at-
feguente relazione. Sopra QUCl,!10k teHatono; Po.JiatJIo deporre ott~
Signorl: loro mi domandano po{/o dir- Signori: loro per la uerita ri. creati,

ç"w:..

. .....

.• °_0- ~:- ~ • -:. _ ••
~i".' -- --'~--"--

.~ . ...•..• . -~ - - - .- .; .
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.":,'" , " ...~~.~Ì,B', R .():',I V~:;~~;'<:CA':,P;: -I I I:' .", 'n:9':'
:h.~~;~·i~tOpjc'cffi'!tlòcr}rOvotfé1COfnoi .i1i;. ..~~'.9a11d?,aitarnente la Virtù della Se l;». , ' ... :.

cli:~:':"~ij~~flf1é~SagriAJiJ:,4,~jJt!;~::v::çhiift!..d./~~~.V3:.di}~i6..ì:?epo[e<:.iò chefiegqè:, ",,::~!~:.~S~'1!a::!r:,d,f~fdJ.E~~p/1sitfrf..{~$'àf;.;'.·fop~ti4.u~nto?diceegli !e ~ig,1l0rJ~;.
· ~~;:'~;./f.r~lI~I~Ylie~~~O!~!/!:~/~1!'fot!~..:~!1!!~::~JO!o.mJ,domarJd:1110,poffodt~lt fe.r.~~-',
~~.;.fof['.'f-~r,..efB~/f!}ItWl~!!!#,::~~~pM!.f.j~!.'!~~·.r.lt,~,~~mela fl! Suor Marr~l1gl()la.-. '•.

"~;': SJgJi()r;,.,~q~~~olt!.YlJ.0:.~',C~h~~;;çhJr.I!r.~~<V~rglt~fq:dJ..tempra forJg!l?g:a t, 41,.'
~~~_. ,:Cppi10(l..o.~?.J !J!!!fl!f:,PI.-!!Ò,{ !~Pt4~tfç:.~.abito dI co~.pofoCC{)fo e molt» pmgue ,: . ,
i'~1J,'·iiP?f~~~e~r~:~~g~.nòA~~~rq;fo,Y:!~!!'t!:\:,~:~if!b!ofo!filri !,di »-« ~o~or~:' ,

· "4Er '. ,fr1.(!!~(1Jpprpv(//è~/t:!(1l,'!I.,q~'C;J!~Jpe~!~i:r.c·~.r1(/JO~lI!t1JlJU}qflopiccola ,,!l1CIt-, " .
c.~f.~~.'p~r~tiJt4'noflr~pyiftJlf~~~~i~m.ejJicl<~ :~natiJ:fompri ad un«: (Uill("~fono -lP-o '
~~(.tt((cl~iftr~ia:n.~·~ài''!~~fB/!(ltl-!f~(~"~·'·'brie~a"1!c/~.!t~ò'.'~elprojJìl1foptl.![a~_D.;
;/mogglPr gllJdlz1ol!opole'()re,l.4:1nco--- Aprile per ilgenio che 11{ttlrJ'lJ.,)di &0- ' ,

,~~~.:, fi1in.clan(ld1f..dall' 01-a ':tlcl{g' mort« ~'d;: nOJcerla futla mèvifitata per flcotli~
Saor Mario1lgiola V'irgil} " il di eli; .[correre J atte]» il liao» concatovcb«

'.:.; ~C.0d{Jvere,~.f!PPl!n:~.qiJij}o,c~enoJ.~~e.-:.per tutta la Citt~fi {J~t~adel!(n~~~t'.:',
. :>~;::~-'Ì1(/1,!O.. (jtll.COY1C~to<~~liefofoPXl!~.i1/~::_,jitl1a.!.( la.troval Jnp:eac ~dJuo pt« .•.•."

';~§< .' tI~J(lTa:lJR!~. Itlgtl~r.f~~çh~:.~t'1u{f"-~~;,.~co70tug~t10,- appoggl~t~cotlf '-man;·,'·.
"~',~, .'&c~Co.s!te~min~~~'~<?,~~~fi~r..~i.()!~\fo.·J-l(tto;,e ne/la, 'c~nt!'indZlone.de~ ,-,

':j~, 'n?11~Iì~::~~;;::'~i%'?~~~~~i~~J~~:':::rao:{:t:r;;tI'~f:d:;c)q:;t~:;~,·
: .-~'~'-',di nuovo iMedici :co~retlimonjriel 'Va) non potendo ilare flmpre 111 1I1l.J '

, , ,.., -luogo _ll~f(O'e ;fu ordinato val Chl-: -,modo a cagione di una gralJde ed abi-: -
· '. -, '.~il1·go, che facefle ~e'feconde oflcr- tuata It1jJìtudine, che da jei anni i» ,
:-_t·· vazjonijche fùrono dal.medefirno : qu,':z, come ella diffe pativallrlla re-: "<"~~'' depofìe colle feguenti )ar91e ,:'. e/-o gioJU lombare, e k)mpediva, il c(Jm~.,<
~',,,,:>' fondo io JO':l2.à(o" ~11g!Jejlo -ltù;gop,cr' mlno, Dalla medcfma pariAnte i11';' ,

'.~',::-, ricOtioJcer'e.77ljjj'lJatneniçil-C(ùJUv~r.i.:. tifi,cOme da mia la7Jga ferie di anni, '
. iJi Suor Mariangiola Virgili;poJfollj~. della quaJe pr~cifimiente non mifl'll-. .

:.;'-' re ~llc Signori» loro C01fU.il fudùto. - Zlimr '. "'iJt!1ìvo quotjdianamente inco- .
'.,Cadavere·da me al préfonteJiricono- . moda/a ìJà una dsplicat a ftbbre, cb«

.~,~~\"~.fle efti;ovo. :tt.{to [ttJfl,, lbi~e}nl:~,~f!,t./J,:'/o/eifa~ùnjrle ol!e, ,nov<orè ~, t' r!!Jj~,
: ~~ .» : ' 17(1, -a,rluoJa..zione detmedifimo ,,',':a1'JZI, .COalle 1J(1Jtlt71a.E di fitto cjj.e,f:ida .
. :~~' ,poJfo diricomeilggi?piùf!eJ/i.bile. iji.tor.naio a.lIijitarla alcune eolte, edl»

::~4:'~,__ fjtle,,/!~jJiJlìjfri.h!~!a..!i"~cWkiiì~ite,? d!vcrfo.cr:.Jmzf11'11aì eJJerjiatochJtl •. '
~'i:;...:'t~c.flJ!Ja,nt0p.cJJ0'1Jre. in C(J[Jfofç/~ll~. )1](ltO nchzp alla medejiifitl per 1JJ1a.-

. '~,; ..tle -?Jf~r~1J appì~oy~ra.-'da~ SigÌlhr~ cariojiJà il di lei polJo; ed i11verità. la
'~:''-' :bfe<:h~11anC?g{llzIO~e.del Cberur-, trovava fomp,( collaftbbr: o in prln-

.,.:: _go;ed tu part~é~lareilSignorGiulio '. cipio, li in accre[cimClltO, o in decii-
.t , • Rondoli Mcdico pritnaì-io commeIi.' m::;iOt'(, lo cb« il ph~ dell« »où« n-ii

- ' 'R ~



~.. • ,.," J3~:~'viT~,.~;.stilt~l~I~N,~~~:~G~~J.:~,.< . ~-, < .. '\~r.r.- _7Jeniva ad/lnqucni yr.epcnt1'lJtJJJ?t!!te· .~.xio Generale di Sutri , ch'~ il Vene~'. -:-:- ;
t ...'., nJforito, dimij!raiiilb4/01J Cfirarjiili;::··· rando Cidàvem folle feppellìt'o 'iìL":: ~ ',.r
': .. ' : alcun. ..t:h!,cd!o·~d~W!-nfuf/lqit~!!.;.~~?~,:~~~ÈAq~?!4~nt~·~gli (u.~à:o/~ioJ~Y.~:~':~~:'>-'

.,- : gutJrlre lIfoQ MoJ~jJ~~fi.If!.r.ma'l!{!5..r)]!.,~!'.:'t~f;nq/Japo!t~.della Ch,lç(a ~~--c'h~-;;/:.'
.:-..- __., . efferè naIÌ,ra7e:-.'.l~ (J(lci:..pq!fo ,e:iL?~~:~~J!~!ppn,~e~ya!1t~ ìl P~~a~~?,-d~)l1::~~;;:~

,~~ .•.. r ·gagliar.do (omcJf..{òlf~flO~!!·;'1/t,~gif,-~;;:JJ,llJ.!!ti!ii.fri~,çò)brrij~~it_~.~i·~on<;i.:.<>".~
",'. 'f0~ilceben-n tJtr~t.t~;fol!f~~1.f)<':t_~./!'!~~".Z11§.~e.~pà;ço:i.ri~.~j>i-n~ié.:d~!r]\Jt~:';;~:-/~...<,..+ .:~:::,:rleiJolte/!ii:m~Jj1.1~ifYog~!,4.cit1JJltliti.,.~~r:{~,:9:i~·i~rjffli~·<i.;'~~'QJ"jJ#ri.i~nè!?i·;~;~;-:···
L':';:-" di.notjpre.iitle1:pìD,~lIf.t!tf.~oii~~cjjJlçJ:;'t~:~lirplJaw~:~~~.ro~to:4rfollje~tkIt·ì\C':'.:·~:':
::j' '. ·IJoalii~~~o';/e·qiì~!(p;oj1èi~mtf:i{(:;!iu.ifa·ìi:~afY.éi~iHf:tp'ntlltttgH'-A~lfi:~ .:--,.•'
.;.~.'- t/i er~ç.:oi'ofe·:P.mi~i;~\f.~~.{ì~g~~·..eg1i~~~;f~~.~cigl~ri~o.p~ha.re:le~1:ei-zìal;i·~. ..'
?~~." .a 'dire molt~·altreC().iè·-:,iilJpde della." Carmelitanert:onavereint.efia~qa .
::", VU'tti, dellaServa di Dio';' che noi> 'Corona·di'flori:di fétadi'diverfi.co-

perevirare la ÉroJiffità a bello :fiu.:-. lori, con un bianco gi~Ijo,in mano,
.. . dio. rralafciamo... .~,..: ':. ,.: .;.:.~'-:..,:.'... :~:è: con. unapiccola Crocetd: legno

. ,:" =: Il tetz9;gjòr~f:> ..-dalla morte -,dI;.::-rielpètto e ,E·.nellaCa{fai~.cuìfuri- .
..~k.'...··.Sur·~·Mari~n$iol~:!i. f~~f<?~sr--dàt:-~;.p9fto ~~Cadavero-)'fuvj-:an~he:tipofta:
~~:<':.çheruf1to:Ì)cPq1e:da.·SigQorFMedìcL~:·ullà.'picc.~là amboBa·ai~vetro ben:
.1t~'~;~".:·J'ultimepJfè!;vazì~nL~u:t~Uèi;~~da~::'.:·f1g'ìi1;lia~iche racchittde-una.piccola ..
~}.; ;J. ,,~!e.aJ~~~:i?;r~fénz~·;;~~~"':'~~~~Iiffiits~:~;.';~~tjt,.~pergamena'collà·feguente.J. ,
'~'i'::;. thmon}J'eç:altre·pe:r$ne:slEccIdia-:. 'lfcrIzlone:A'j o.di ~pvcmby.e: I 734•..
~3;~~;"·" tfiiche ,:éliefèço]ari:, -.e neflefero per .. clrcal'ors fittedetla'nr;tte.pafiò·da.
i~(::,_ .rnano dipubblicoNotaro la fegu.en-~ qucfla· all'altra:vita Saor .Marian-:
-> tt:, rélazionec Ogg~'J. 3 e , WdZ1cl1ibr~': gioia, Virg~lj~:nata il1·1(qncigliolJ&, .

.(;.?.;. . 11&ore 'lIerllilljòjàttojì per j'tdtiind-.' Y'irziò.rit1, dclrOrdine Ca:rttidi:ano.
,:.-:'.; 'wotta j'àoitn.all:<;ftt ,tlitJ{JjJèit4fri!ti :,ifJetà di'anni 74:1I1U71.-itade'55. SCI- .

';j:;f· .p.rofoJsol:!~·abbimnqrepJicfltatà pro': .. ir'.Ornùlticongroncrm.teuQ.di Sanii-
·!;r~.>" 7Jq,jnttrnoatla.{JelJjbi.iitlrdtl :~a:1a.~-...la.e ·bilOnqServadi Dio, e.congran'
'.;:'.~' ~er(4iS!.to(Maritln~ibta,.Viri.rli-J'; JOtlCOrfiUì de'Cittadini, come.de' Fo-
.~;::~::ì q !1!fJepitr.·Yf,alJti~1Jt»iflefi(ijlcfl!:.~:r.aJjiqi.: Lil-di ·l·! •.di'detto meft fo
,.~;',;<. "bili/lÌ) t/è.m:èi4lcun4I{J.j~ttdiJeJqre,!.· portPtam:tlo.Chieja,di-S.1vlaria de]

,

~.~.'::~.,.:.«~.~.·':.~.:,:,-.c·!~.~_~..!.~.,~_·,·....'....-: ~ ..... .. ~i!.lc:mlJde{tir'J?jil;/;,11.tJvolto ,./in2;j.ir',p'IJp'zdo·t!ll(~: re:Carmelit ani, O'ZJ(",:,!..' j'ltò.c-o!orc jidccojla: pht'aJ fja,jarnle.·. fo:.J!l~uta:ìm i~(JrjJ(j efpofla: nella:»
, di Carric:~)al tasto 'i.}ii;'mrirpido. ·e·' Cf?iiftij( due-tret!« Stig'(ifljq'od iJltm-

':,.~,:.~.~.~{.più}fl!jùibjlec.owe J(fofiC,?j~~i!;(:~:- z,'=~~F/(1izionc ..iJeJp"'0pfJ/o, ()'lJef 'con•. ·
."~ Cheè' qttal1to &c•. '.'. '. '.". ;. ':for.uOft)'J1!r~[om~jé·fofse morta al.•

" -.. =: . Terminate Iefopraddettcofler- -lora: cdiJ4) 12:.fufeppelJi;o ai Pj·
. ,··_vazioni~effendo di glàvenuto.:Qrdi~. 'ioflrotra laPcrt a di piaeza,« J'Al ..
..,',:~'< ne dal Reverendiilimo Si,gno~ V:lc~- tarrdi S~Crifpino destr» fjtleJle dut- ...' .', .' ~ r~r

.' . -, ....' '. ". ,.' '. "'f1.j-.
;:-' -.
. :~~~.. ,"-

- .- '":~..
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.~'~~'.-~<,:... ~~~i~"graJ~~·~p:~r~~;·d~~..-Di; 'com! piam3nte ft cred«. .':
J,':' ':';",:" '.: . pe:riJeri.ti' di Suor Mariangiofa.~." ','- .. =.

-, - "; .

'S·o. :,.- O~ii~no.ioSc~it~ori aelIeV!te de' ' 'me ~ 'Parleremo dunque :étoJtant<l
" ',~el~vidi Dio in è6mpruova'del.:.per gli accennati motivi cl e'mtraco.,

.. la 101' Santità riferrre ìmiracolij.che li dopo morte; e di que fii alt resi;
, hanno eff operatovivendocon noiz ne fciegliererno quei, che (ono più di,
,',Maio no~ devo eflere condannato r irnarco , e.de' quali n' abbiamo au-
, fe in queflcCapirolo mi reftringerò" 'tenriche le reftirnonianze .. Eper co .•

o' o • folarnente a quei operati da Suor Lrninciare dal prirrio •
. llaria.!~giola dopo la fuamorte' :51. ' Olimpia Mercuri nonavendo Pa.-;- ,

'\,~,.io!.i,~',. pel'~hebla;an,teind~eILltebabbiarnpro- ne p~r alim~ntafred'la fua f~~ig.lja J,' . ,
_ ,""" v~to. ne ~econ o Li ro , che ella pregò con viva e e Suoi" rvrarran-,

fofle graziata·da Dio del dono di far :<riola' di Già defonta, acciò l' a veffe
" ,,__ , l'> ~,._

mll"aCol.1,.e s~ancora, perché eff {o- foccorfa nel fuo bl[ogno • Con que4 _

.. norann m -nurnero , che mi bi[o- fìa fede cominciò ad irnoafìarecee .•
~,' 'gn~rebbe formarne un intero Volu .• · fa poca farina, che aveva .In cafa:

R 1. .. ma.
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: '.?i_..:-.ftl,Or M(]r!~l7gio!'(f.~tfJJJlj~"~ò~,~~:::~:G!?yaI,Ù~~f:a,b?ianipadme~te da,,~ "
: ~~:\_ 'tJp-tJ ftbhrc:co;Jtl11i1.a~':<4fa,tnorla,~, , A~f[~~d~?..J.. 'er.a torm~ntatad~ acu- "
}~1r~::~lf~~~!!~lu~'Iiil:!p~ét~i.~7fE1Jçig~~~:,.:-tj!ft~i~~~l?!i,~i fia~eo: Teni~ri~o.~:·,;< ..
t~i;>' !P;'l! ml.fi-fl,:J4.r..~..~1!!(§~,!p~'.11.P!:,~~Il~1~gr:~le!-.~b,~difpenfa v~ ,lI ~1-~:;'." •:i.f::',:;:r~q~,!?0!ll.lio~~f-'~,~~l,if1f..P'é~}!J!o,.tlD' gno~e.l?rmerJtl ~~:Suo~,~a rI311g1P,,-->
,~:;>,c..~n.1![gat1~f!a~~~'l!tJ;1.I~-{!-'~t:P~f~J1~;:,:ia;~!,~~~~~,font~J ~aC,~~}n.~ndoffia, ,
$..?,'~p!Jf.4rmr.tr;:cJjt!p"'0f,7;:..,~!;f;rifl.,f~.!~~~·\"J~l,~~ylvo'~uors, ed a~ptl:pffi alla', '.
,~,;t?'-:r~ (/al'rlftpk!:.e~'(,1?'t!~,P!Jt_n~l!op~!'to~-parte, ?ffe~a ':lopezzo, d! flringa che r:

-'~7~:,t-~,:~:N onmen~(fÌn~r~iigl!ol~~:~i q1,le~~,~,era ft§l~,of~lI'A1tar~n() nella Serva.J '
:!<~-~'--:.iiQlièjrf<itto·'f.fq~e,--depòìiç'l,a" Si-. ~di Dioée .nel termine di una -fola '
>/, .,:'griora~ngeljcà Fabiani :perf6~' : Ave 1faHa refìò libera da ogni do- _ "
~., .prmcipaliffima di Bafìanello : Vl1CL1' lore..' .

mia ftg'lia , dice ella, ,p'er 111)me R..!!fa Ma la Carità di Suo!' 1\-fariangio";
. dtte armi JonD per unarou ara dioffo la dopo la fua morte nonfi reflrin .•

fJ'J(l1 curata dalChir[lrgo ;rcjlq at- {e folamente alla Città di Roncislio-
, , ,', , " b,
, Ira/io ,u/h 1n-aiJodejlr;i! .:' lpmtJl1dtii, , ne e fuoi contorni s: ma fi dilato al-

_ , . , a-dire Ì1 Seor Mariafii)"Olti j cbeio tres] in-altri, e .lonteui Padi . Ah:.'
,', i:rù/'/Jo!c'lIa'qùdla' ,!\!gozztt,_ cosl I1rop- biarno avuto notizia che molte ne';'; , ',_',

., • pia.:, chc.pt'.TP ella -~velfo pC11foto ~. 110 le grazie che il Signore fi è de-.'.
preg<1re Dio, (leii;; mjfoè~ffo lagl'o- gnato di difpenfare a' Fedeli' per P
. eia dijòlulrla "r (oggiuliji~cbcfCJ. inre rceffione , come piamentè lì ere ...
, non mi (l'lleffi pàtufo ottenere da ,Dio de della fua Serva dentro r e fuori
.quifla giazia in-uita', ,,;e l'avejJ( ot-, la Città di U rbino nella Marea; tan ..

f
'tcllN/ao/mcno dopo la foa 111.0rte• 'R.i- toche 110n deve rccarci maraviglia

'".·/éla Se!''lJ{I di DIo .inricezere q1J:!Ll fe.la,nobiltà di quella ~ichi~m~"
i. ,Imbafctoto J •C rivolta o.PI:.'!dCl1ZliU CItta per moftrar la loro gratitudi- .
!,-ffJ7Jellatocbe'crilla D07l1Jti J,chea,,(~ ne verfo Suor ~a!'iangio1-a abbia-

~(J fpedita o tale ~ffottf?;ma quanto è moftrara fornma prernura, che fe
,gra.ziora')·'dijfo~ quefìaSignora An- ne cornpilaììe la vita, e con [om~a '.

, . ge11,ca,quanto è frettolofa ; abbi un' .pi~tà altresì abbia fo:n gliniftratoI, .. '-,<

j
' .: 'poeodi pazieuzaj.cht; Iddio prove- tutto il neceflario per -i {tampail3, •.

, derà. le cbbiftd: dJe.!u( payolu, Ma fra tante grazie, mi è paruto "
mai ebbe ttigrilziomemrc eUafu 711-.. bene inferirne in queflo ' Capitolo .

.. ',)0" cbela __f(,.'l:gaz~fJrifo1Zolfo -: ma:» una fola , la quale fu la più frrepiro •..
'. , .. dopo la.di lei vzort e il giorllO}Jd S:Jli~ sa , Ella viene depofla dal M. R, P.•~

I " ,ljfolsO 'W..o;ne di Gcsr,s Ia 7(:gazz,1..JI Angelo Maria 'Ferretti d:lla -Còn- ,.
jc:oYè 14 Mano, ed eccola lana &om: ureCTazÌone del B.Pid:ro da. Pifa col.•r 1~ J' a o· .

J- , pri1ha pergrazia di D;o.....' le feguenti parole e:tieJ Caflel/o
~. . dell',
I

! .~



:"( .:"'~~:." " ..,":.,:.< ":'.~"'.: <' .-' . "':"','.'=-~[J.:: - .- -_.:..~.-._~:.~-~-~
. ..-:.:.:":•., .... .' . -... ',"" ...... , ~~,l

." .". - • -.~,,-~.~ .••-.0-. ' .• ..: ~ "'. .

......:' li4' YITA.~.DI}_uq~.~1!.~fRiANG!OLA'-VIRGILJ:·' .' - .c .

,delt' 1fo/~~i~!~!-,!q';;pàf~J~1f$.ld.5f~:.:·:·~O~fq,~1~!Zl1ari~o;.t;. nel,mtdefo11;q;:::~;L;;:
.lJ!0~~eb~~!o-?~'f.l;pr!ft.JJ{~M:~g/I!:(tJ!!f~t~{'-!t~rnòlJ,qtJtgJII~l0IJ.Lttl~f,;~·:;~~f;:.:
1J0.4JflaJlz-~t!} §jglJP'riJjI!pl!.tiltif..f{7!.~':,~%~~!PtI;;}~o.fe.kkrcJ cc! ttJcifollO di.IiIJ~:.~~-~:'

: '.'.;> - .Ael~1{~ç~!io./fUlt!ti/!~Pi,~{~if{~~ ~·!j{;~jP~itfi!'f~tP'[!.f~..~2/:~-Pùii~~~':J~:~~}!.:!~
. C!c~~~iA}fJJ{t/YgfPlijj~l1?!Jl7!J~.,e-:.J~;~~~lfi,~.t~j~~~:~~~~~.o·~r?pqfi~::,~~;:
,clde1{{e~/!!:F.;'Y' !/(f~ilt:!f~~!f.:~~.ugU~~~~~~,g~~ry~:~~~I~:~~<~~~~~l_~~Zl~?e=~4(.;{,:\~
I:J/J~~fJ!g}!~m(l1;f!/'lf,ilJll!.o!!..1P1-~f/!r~~~f~Z!~~?-JJ-'~-~.~Rpt~~~rp1t;~~~:l~r~~~~::;~:~':
1Je.rc.'f7i,,~,-,rtrr..~Jl!fC~~gr~~~~~~~~i~J~:;S!?-~l~~f~~~tt~.::1-R~.~~~~l~,.~~~lia':<>pe-.::::~<:~;.:

, rIlJjttE,a.1iY.Jt,flf4}.1J!f:lM __~;~~f!rt:~~~!~,--1!:S,)g!l~~e.:~~.r:l'~ner!!~._de.~la'fu~ ".~.-~.
I1CC1()·U?1JiiJJij}IJ~·X!lra~Ji!J1-,Jn,qf!.~~'.~:':.fé.'-\!;.~.-!1ella.·C1>t~,dJ:UrDlho.;. e rUOI';' .: ..

.-Cài 111i~Ai/J1j!!j.~;~~:~ì1ilIÒj~~ij:y~!?!t:'~?è9n,t9f,ijì :poffo:;be ti (fire' che {e'rie..; .
(JJ~'IJòI(/ ~~~:r41ojJJ.cn.m,oroviglid .•-,contano.più -di.cinquanta, le di cui
toquaniÌ.oi.11/lICCè-di trovare il Signor . relazioni autenticate pelo mano di
Filipp» :mor}bondo,lo Jrovoi.djottimtl N OlaTO.:pubblico ;apprdfo di meli.

'.; . fo!(I.t:t~ fin?-!ì jèb~r:c._•.:cot1q l.()g~-:lo.. -confervano., ;~.a:.aa:ppoiçh~ Monfi-··
\}~': ~[pe4i!:a.·,ff/!,or Di.Jet~p~,.4m~.j"#..'!!~_::':~gnor.e.Arcivf!{cqyod.",U:t:bino ne fla
.ftf~.::'-ldJ~1?Jl/ilJgp~!!ij~ignf)rii.çoizlAr~~~.~:"·prènpenqo;gillci~ica:irif~r~a~ioné j'.-
':.::~~....chc/topo a:'l1.Crpl~;el~{l:tn.al1d{ltJ)f1..f~~ti~:~.per~trar~et~ei1a,anaSagra-Congr~-:;:.
Tfitt~-;fJitit;~#t::l!JfJi!rf~a!~~ili ltli~Jf~l{~i~,iJ,'$a:*=:i0!le'de:.Ritì ..no.IÌllO·giudica~():, .
)~:' . rza;rdo(/i tlz.QV;tT:é.opprcffo.11 f~tJ~:· :eIP.edlenre ::tl1fenrle 'In .quefta Iloria .
:;~.; p~~ZeitDdeJj~.A~i~r;.diSu.0rMtlricl1l-·pril?a,;:fhe f~~nep,ubblichi il [U() .:..4"

.~/." gioIa) cbc oppl1co con 'i/J'ilPfidç alla favlO.parere. "'.' .' . ..
• ~~ ~ - ~../.. ~•••••. - - • '. • ~ •• ~ - •• ':~ ~ : ~ ". - • &, ." " -,- •• '

':;:~~".: - ..·-.;'~G ~ ·A.P. '. V.· .... .. ~ ',- ..

.~~;?;~.::'.'~~'?:':::r~fr/Profi~è:foite'.tl~:~SuO;·Ma~~la~gi~la.rirgilj:.'':..
,~~; "'. ~"'(':.~"",:~<.''-:..,~, .. ~,'.',-,"--:\.«~: ,.-:. ~.". ... '.- . - ".\~.~.IL Dono della profczia::eg1ico~~ fatte 'fu~fucceffidì varie perfone :

'. fifle inun chiariflimo 'lume per. ·òlide pareva" che .ella poffedefle co-
lo pjùp~IIàggJ,erD ,A:he.lì comunica ... meper abito il lume' .profetico ,
aU"AviJ11<1,.C?n,cuÌ.ella feorge.cofe "'."" Jll~uinfo'.:alJa di lei perfona ,
fopra ed oltre la sfera delIana(ura;:,qu~n~unquenon manifeflafle COILJ

e [ebbene riveli ralvolra .o'1i avveni-" chiarezza ilrernpo della fua morte,. . .. ::> . '. . . •.

'ò.:: .. menti p'affati, "e .prefenti ,ad -ogài ~ .riediede-però zanti indizj , -che ben
~~~.modopropriamenteE aggirafopr.3: . potèognun ~judjcare che f~l'avef- -
:;;'F gli avvenimentifuturi • Di quefìo .. feprevifla- Coj ì al P.SerafinoPoten-
.. '. altiflimo pregio ne fu arricchitai~ za}che. nell'Ottobre J 73 4.1i era por ..'

, .:':.: fommo g.rado l'Anima di Suor Ma- .'lato .in Ronciglione per viGtarJa ,
)"ianoÌola l tantoche fono, per-cosi difle , .che fe egli fofle venuto in al-
dire inDumer:abili le Profczieda lei tro tempo, Don l'avrebbe rjtro\'~ta.
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'~§.2,.:""'·., ...' i' .ì B:R. :0";:" rv...\,'· c A P.· v.·'- ·~13, >_
·~l:\Z_:;lin.V-Tt~~.. ~eIIè'agQ·li:ie.poi~p.'I~~g()più-"~:;v~:.P.tlIÙOudienza _~I1e fllepar()J~ .,:j .

>·"{~·.4i;.u~na\'.oltai-:Pa.dt1.~~-c~e~;1_::~~!ìfte'7·:JT~.a~n.d\)Suor Mariangiola', chele .
. 'l-'é·:~~~~~v~~:6:a'd'indài~::::aiip6r~rè~olcnB:·;;.;:t~ç~~~.mI1!oniziòn!'non 'giova van',t, _ ',c."

" ····~gl;·àv~#bhè'fàt{i:SrX-~~jfa~::qH~ari~Q::r~f.f:P~r:5Ò41I~.minaccie, e refòlu~anieJl. -.7·~.."
.,:1;èh}jt:hii~'iiecèIfàfj;i-t~1orif~OìJleil~::~->'tègl,i çliffe:)che (e .noufi toffe ritira~~-> ..

.~~?~F~~;1~~~~i~tiJ1~'~~f~lii~rt~:f.~;~~}~iff!~iB~;;··•

.;;t"~.·;:",laJfi:.~ç;t~iiiçl:i!~o,)l,èggt~J~r~llò!~'t:;:altr.~.:li.dipinge ci~~gl~non ,f':;p~r-:-

.~': -:•.-.. 4i,r~O:logià~è,~!çO?ry~P:!Q14i~-6!lèT·7:~:,::·~1)~è~nòil te in e {,pe.rìroli~.o N? n fece ..
:':,' . . glione f' èlié ,l~~n.ravace.(Iderio -di' ' punto cafo ,ilGIovine di codefle mi-

, .afiìtlerIe-ne1 fuo.eftremo:paffàggio, 'nacde: rnaindi-anon molti 'imparò
difle, che avefle pazienza., poiché a fue fp::[~ilrerncre icaftighi, che ci
non farebbe mortàfraleIèe.enani, veugouoaununziati da'Servidilfio, ~

.~ Ed. in fatti. peJ:.qu~n!~.:diFtf€I1z~~',:J!)Olch~·una faa m enrre :~gli.ft:P()r-, . . .
'~~<;_ .ufdfe ilAe.tt.().P4tirè·;,;n~1~~HpQ.!~_;'V~r:~tiYa·avi!itarer Ogget~ò". che.:fo,r~'~:c,
."~__dere.adempjl!to:iJ::pi~fù,ò}3~§~~~jo';c.~,;:_mavaJe fue indegne càrenèj .n o~ ',.>:"

~.~<... MaveÌlianlo~·~1:~acéd*t~6'f.4!aIt~'e-ai. Iapendoda chi gli fu-tirata-una.Itoc-.
\;(.-:Profez~e "~~HEfi3;~1?:-:;~~~'3/:{~i~~}:~-;:t~.:j,·cataie buon per lui.che 'non fu col-:

." Unà·ce,.ta-Do~·na:'cI:iiàhùitaBiu~:. pitoinpartealcunavitale y. poiché
.~ flina, dappoichè per effér!'imafra ve"-· così colla vita delco rpo avrebbe

'. -' dovanel~Or~e ,.della' fiia Gioventù- perduraancora qaellàdell' Anima, .
.flava j~ qU(i]ç:hepeiicblò,-Sù~r ~a-·.~,. Ma fé al poc'anzi mentuato Gio,.:-:
riangiola l'accolfè }nCàfafria: Ma~:'_Vinè' predifle SUOI' 1\firiangiola: il

. .. paflaropoco ·té:npo·.ç,hi~raé::e·nt.e· le :p~t icolo 'I che gli f~ihva dieffe .•, .
. diffe;, che avvértìffe li. 'yivérobene e';' re amrnazzaro.; a molte altre-per-
'itare·jngra~1a.~~Dìo :,'.·poicne. iLG. :fonepredifféJa morte .. Marzia Ba-
-breve'Liret)b,~m·or.tà·;.~j"fervlqlle1-·· . roni aveauna fua figliuolÌila:inf~r-'
.Ia dèll'avvifo-darole-dalla.Sèrva di~mi; e perché l'amava con ·tenerez-.
Dìo,.eC9m~dla:·av.ea~predètto.,:ìno t- ·za', pl'egòSt1o.i Mariangiola a fare,
breve 'fu-~oJtadaLMòndo:léoll"una~ . orazione per lei, acciò il SignorI! le
mortc.irninaturav-..' .,' rcffituiffe làfalute ; a cui ella rifoo-'
... Ig~lazio .I:.èrrettj iÌ1vagb~itodiuna~ .. re -,.che (iuniformaffe . alla vo.Jò~atà
c:erta':GiOviIlçtt«, fanò.pr-etdlo .di ·rli,Dio, paiche-la fanciul lina dovea
futur~<TIllriimonio#foITu:ntava:col;', effùe Spofa di G:sù Cri ft? Pianfe .

)~ fpe1Te'y.i:fi~é-,:élle.JeJace.vala fua 1vhrzll aquele parole; e pregò la
paHione. Fuegliplù'yolte-correrto. Serva di Dio eh: giacche la fua 6-
òall,a'Serva 'diDio, maocéeeat-:>-d:tl' glia dovea .no rire , le ave.Ie irnpe-
CLiop~r!iicio~irln~o aff~tto) nÒll·~a-· rrato al.neno dalSignì.>te tanto di
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, '~ 130' VITA' J?I. ~P?R.1f~'RIA~~IOLA VIRGIL].' ,
vrta fin che faceIfe rJ~oril(:),:Il,di lei ~per la rnàno , .e forridendo le difTe·i.,:" '

,,J'~~re,che litrovava",U~ràjl! J.()~-:,', qh. Catterlna !...io 1Jeggo chr cti1i11~i.~<,:~, "
tarn Pacfi: e.n'ottenne XJ~p'c:>~?,che' ~!,a.F1oimorti , Capì fubito Catterhl'~'C ','
,in quanto .al fuo delJd~ri~. :~.yrèp~e~:'o.~e~~ndàvano' aterminare le [ùe'p~~.F,:~~-·
provveduto il Sign.oi~·~..:ç9ijfo:r,JJ)e·~Aj:~leO::,e'q'u~ndi fpedita prefia:~nente,--.:<.
difle Suot:Marjangioli'ç~.Si~v.~~~h( ,)<1~ifita fece ritorno .aCafa-per ~~ ',.:.
a capo dj due mefi effen<!9,ì-ìiòrnài<f' :.'pifecèh"iaì:fl al1a-riio'fte:'.:· Ed in Jatti~~,', ,
il Padre della fanéiulIa,ebbé 'IacoÌl~';:-'affiliiti da"uìii~j:ive infermità, fu "in".' "' .. ' """-". '-~, '" .. -o. . .

. folazlone di 'r~t~9va'~1~y~va:~'·~i~:..';.'~!e~~~5fop'r~ggi~~t~J dalla morie:J: -' .
che il terzo gjorno_d~lfuoJitoino'_-.··~prtiha 'però :airporire alla prefenza -,
fe ne volò al çielo> " :;~:' :<: n_.":', :'" di piùtell:imòÌ1;:cl maggior gloria: di,
.. Simile a queflo è il fatto, chequl Dio depofe quanto erale occorfo

foggiungo. Una certa Donna chia- con Suo r J\.:fariatigiola.
mara Giovanna rirrovandof :gravi- ~eI!a 'qui' [oggiungo è una Pro-
da , pregò Suor Mariangiola ;ac,~ , fezia che ne racchiude molte. Ella
dà P ortenefle da Dio uri partefeli-. "viendepofìa dalla Signora Catteri- '
ce , Rife.in udir ciòle 'Serva drbiò, , nàModdicollefeguenti parole: T're '/
.ele rifpofe chenon dubitafle l" poi';' anni prùnii di morire Suor .Marian-
che nelfettimo mefe avrebbe feli- gio~(J.~·'cffinrl.o}i ìnftrmata mio Mo-
cernenre partorito un figliuolo ma- dre, mondai Prudenzla Fucillara:»,
fchio , Qganto ella difìe ,',tanto av- dalla Serva di Dio, acdò pregajJe il
venne. A capo del fettimo mefe.,.., Sigllot'( per lei: 01 che diede Cita la...;
partorì la donna un rnafchio ,' e ve- figt.,ente ri/poJla : dite alla Signora
dendoIo prolpero , e Ipiritofo , ne Catrerina , che la fua Signora Ma ..
fece avvifara la Serva di Dio per C{)-' dreil giorno di Michele compirà la
rnune confolazione . Oh profpcro, Corona di Rofe, e poi le retta b--.J ','
fpiritifo ~ dj{fe ella allora, dùdt da COrona di Gemme. lo 710nimifi fin

mia t=« J che il JJambino è un pJc- tal parlore , (però fpedj di nuovo 111
colo Corriere, tbc dC7JCin br~"e ne- 'F\flfiCiglion: prr [aperc cOn più diflin.
pirfi al Paradifo: E cosÌ fu, poiché "ZiOl1( il di tei finti'Mento circa l'in-
a c.apo del decirnofettimo giorno il ftrmi/à di mia .!ldadrt ': ed allora:»
Bambino fi morì con dolore cfìre .. .clla mi rmmdò (I dir« chiaramenie;» J •.

zno dél1a Madre , che lo Signoro Madrr farebbe morta,
. Graziofo però fu i1modo ') con.; ecbc dopo mort a lei lì[arebb» inftr-
cui Suor Mariangiola predifle la mato it Sig"or Padre ,~d :me d:~miei
morte a Carterina Piftcllini . Erafi Fratelli- Ecosl f«, poidr« o' 5. di
Guefta un giorno poruta avifitarla, Febbraro llc.pOtre giorni , c tre noti]
e Li Serva di Dio nel primo vede-la, di pcnrf1Jì'rra agcllfa fgniJica!tl da!la
~lanciandof1 verfo di-lei ) la fre[~ Seroa di Di" perla Corona digetr,fifr,

, -uor]
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It' 'inori r»ia Madre) e Ji ammalò il Si- alleuare la Creatura: ed ella mi man« .
" " ..gnor Padre: c indi a pochi giorNi ci, 'dò quejla rifPojla: Dite alla SiUllora
'" ,'Ven'ne lettera da J1viilano) do' cui d- 'AngeJjca, che illatte l'a verà~ ma"

r"-' 1fe;limo 'flahio, che qui7Ji :raji ùifcr- il Bambino èper il Paradifo : c èos;,
L:,' malo un mio Fratello Prete, il quale, fu " poicb« mrritJr71Ò i] latte ~C tL;,'-
rdimoro7J.o inquetla Citt~ •.. ' , ,,', capo di cinquc fittimane. itJ3ambino

" Simile al narrato è il fatto,'ch~mòr) , jiùomc la Se'l"INJ.di Dio avctJ
qui foggiungo. La Signor'a Angeli-' predetto. .' ~',

f ' ca Fabbiani parimente da Baffanello ' Circapoi la feconda profezia , la
i", ritrovavali in educazione nel Mo- medefima Signol'a Ang~lica così de-
t ' nafìero di S. Agoflino della Terra, pone :'Stavo male , dice ella" i~',
! ' di Caprarola; ed avendo avuto no-, Vallerano il Ma;"ùo di mia [orella
l tiza , che il fuo Signor Padre (i fof- per nome Domenico Andrea Pnrucci.
~ " fe inferrnato , pregò Suor Marian-. S'.{bito, che io ebbi quejla nuoua, man:

.f.:. giola , che allora ritrovavaf in Ca-- . daia dire o Suor Mariangiola, (h~.J
prarola , acciò avefle fatto orazione lweffe pregato Dio per la di-lui folu-
per la di J ui fallite: l'yfo refloi ben te; ed ella mi riJj;ofe, che gli 10&-
rndro'lligliattl , dice ella, quand(l. caffi'lo gola coll'acqua befledCua [0-,

: ' .flntj rifpondermi dalla 'ServodiDio, la mente ,e non glifl de!fero altri rli·c••

cbe aVfJJipazienza, poicbe per quel- dicamcnti, fJ.oiche farebbe così morto,
. la uolta il Sjgl10re »oleua mto Padre • emorto fubuo. E2.!!ifla /zia cforta-

.' E dappoicbe ella !J7Jeac(;i7ofciuto ciò zione ~lonfu efeg'uita , dappoiche 77M

'per mezzo di uri l:/~Je/uperj()r.c, non p'reflarofl~fede alle [ue j'aro~e : eperò
tardò molto o7Jerijicarji; la piccola:» ti detto mio C!lgrjato f'rifeglll a pren-
itiférmità di mio Padre pafsò in breve dere i brodl aucrati ; de' quali, dopo
In idropifia di petto, che ti capo di due. la riJPojla di $uordlfarialtgio!a ap:..
"mejì priuollo di vita: . . .. pm.a ne prefe dl!e, chefubitul'::ggiorò,

Due altre Profezie confirnili ve- ed t71due glOrm fr mo,,) ; Zlenjicando-
rificate depone la meddima Signoraji ciò che fa Serva di Dio aueo predet-
A!lgelica, ,çhe io riferirò colle Iue lo, cioè, che fe avejJeproJ~~'uito{I~

fie!kpa{ole.' In quanto alla prima prendere medicamenti fàrcZile morte
. ella dice-cosi . Dopo che io 1JJi [flipreJìo. . .
Maritata, nel partorire jl nono figliu Non fernpre però SUO]' Ma rian-
,,·eflaiprivadi latte; e però mi CC;i1- giolapredifie la morre , ma talvolta

.... "n'ne prender la 'Balia il; Ca]« per predifle ancora la falute e la vita',
" "alf((.'tlNo;· Ebbi ,» un fl1tJiJJO diJpia- 'Angela Mora vini da Baranello era

cere di eh ; oudc ti,andai a pregarf:...J afflitta da un perniciofo tumore nd
S!!Oi' .111aria17gioja a [ar« orazionc:», Pett o , che a tutti i fegni lIlofh2\':t.....J
aci:ic- 'il-;irùCli'n",j}c it '/alte }Jer j7c;/cre , vokrpaiìare in cancrena; onde iì

, S, du-
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l3S VI T A' DI "SUOR MARIANGIOLA VIRG-ILJ.' .:
du~itav.a della fua vita .Difegnò el-'.; Il fatto che fegue viendepoflo da
la ricorrere alla Beariflima Vergine.' Maria di Benedetto Ferri daRonci-
per liberai li da un sì pericolofo tu~" gIione. Stava., dice ella,' mia '.So-
more; per tal, cagione determino' rella vicina a morte , poiche'rifondo
portarlì alla "ilira della Santa cara •gravida, rcjlò nel medpmo. tcmpoàf-. '
di Loreto; temeva però dimétterfi falittl da un Jl!'ffo Pyccipitofo di fol1~
in. viag:;io dubitando, che col moto gue. :Fecl iofobito ricorfo alle jfr~--
del cammino, il male vie più nonfi gbiere di S!lor Mariongiol.J ,ed dlil'
aggr.1va(fe. Onde volle prima fen-. mi dirdc un peezo del Cordone, di San
tinte il parere di Suor.Mariangiola; Fral1cifcochtporttlvtl ,foggiunge1Jdo, J

e quefla dopo aver raccomandato cbe l'av,elfì applicato a mia "fire/la- ,
al Signore l'affare, le di!Je, che ail- . poi che Iddio avrebbe fotto per la ffJC-

dafle pure il. vifitare la Santa Cafa, glio .. Vdiu qucjle parole mi portai
poiche il viaggio farebbe fiato feli- . volando a cofa di mia [orella, cui
C~J e b. Beatuìirna Vergine le avreb- . applicai il cordone dato.nl do Suor
be reflituita la falute • E così fu poi.. M;1riangiolo: e nel mrdcfimo temp»
che Angela affidata alle parole della ufiò ti mia flre!la il fltlffo de]fol1g!.le,

"Serva di Dio , li portò alla vifitG poytorlu./1(J Creatura mtzztl!yacidrJ>
della Santa çafa, efvanl il tumore , . e rcIlò libera dal foo mzl«, •
che)! era ufcito nel petto. Ma troppo lungo riufcir~bDe...J

L'altre volte menruata Angelica quello Capito lo f::: io volefli qui. rac-
Fabbiani mentre trovavaf in edu- conta re minutamente tutte le PrO-~ .
cazione nel Monaflero di Capraro- . fezie fatte da. Suor Mariangiola fu
la, fu aflahta da una febbre acuta e ta.l foggetto . Baflerà dire fo lameu-'
mortale . Le Monache, a cui difpia. te ,ch: (iccome in Ronciglione e ne"
ceva il pcrderla mandarono a dire a Paefi circonvicini non vi Il infer •.
Suor Mariangiola , che I'avefle rac- . mo , che ella vivente non fi .racco .•
eo.nandataal Signore. Prornife ella mandaffe alle fue orazioni , cosi in
di farlo; e poco dopoi mandò a dire umili frangenti- non difle ella mai 0,.

~ alte Monache, che non li affiiggdre- che dovefìe vivere, oppure, che,»
IO, poiché il Signore non voleva la . dovefle morire, che non {ì vedefle-
Signor' Angelica per quella volta. ro avverate le fue parole •
E così fu .poiche la Gio villetta con-
t ro il pronoflico de'Medici in breve,
guari ,

'.
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,.i:, :,<;:'-.-C~gnjzJ()ne ,di culfo tktata daDiò delle co/e,'.
- :~ :::~::: .:'::,>", ,,' occulte, è Iont an« .',

.. ~- -:~.- . -. " ~- -,

~ , Q',Uantunque la cognizione del.. la Do~na,. dilf~, Orfl~tiAl1gdtL.,~
le ~ofç occulte e IO~ltan~ ap- Ignaziomio w,Jpote.1J1lha. ch!eJlo fti

rallènghl al dono della Profezia , e ,fltJ~'lJe, (ti. IO J 'l0rifpoJl(),~.; ch(J ,
ad eflo lì riferifca come il rufcello ?l01n011'le 1ntlnglate, ma le date 'lJÌtl..J .•

alla Fonte'; tuttavia iMaeflri dello !&:J1Jdo io Jcntj , foggjung~ la der.,
Spirito diilinguono l'uno dall'altra; ta Ang~ola, rin/tlcciarmi qudlt J!ef.
poiche fe il dono della Profezia ag- fi parot« '. che avevo /Jcl1foto fra me ,

~ giralì propriamente circa le cofe fu- tutto t::rt(ofo me ne tO~17uia cafo, ~
ture; la cognizione .delle cofe oc- raccontai il tutto Il mto Marùo, il
culte e Iontane aggirafi fulle cofe,» quale motto 1I1iriprifc. c mi c/orlò a ,
.prefenti.Con ragione pertanto n'ab- tornare dalla Serva di Dio per chic-
biarno rifoluto tratrarne come di der]« perdono deJ~jo folio.Feci quan-
un dono diflinto, tocgJimjfllggcrìi~ inoniftjJqi ti Suor

, Or di quello dono parlapdo, ne j'vlari{/~io_i(1.la mia colpa:cd cl/a flr-'
fu in sì alto s rado dotata SUOI' Ma~ , dendo'tJ,1 d;JJe:lo già lo fapevo; ma..-

,'riangioJa J che penetrava gli più oc- quando vi e data l'elemouna porta-
culti penfieri ; onde le perfone,che ternela fedelmente) perché già fa-
li trova vano aver la cofcienza rnac- pete , che ve ne dò la parte J ed è
chiara.rernevano di cornparirl e da- peccato pigliarMa da fe , Ed in [at- ,,'
vanti; giudicando che non fofle oc- _ ' ti dopociò io fl011 ebbi più (Ndire di
cultacofa alcuna'al fuo (pirite. Ma prendermi cola alcuna di quelle, che
fu'di "tal materia egli è bene, che,» poriaua a I:i per demfìno (cm;a Ia:»
ri~ammirjamo in particolare i rin- foa licenza • ' _
courri-.'" La fiefià Angela Guerini depone

Furono un giorno mandate ~ un'altro fatto J il quale per molte..-.
Suor Mariangiola una pizza con fei circofìanze, che l'accompagnano li
vuovz per carità per Angela Guer- rende aflai più maravigliofo del poco
rini da Rcncialione : ma Anzela,» anzi detto ~ Ef7:ndomi !!iJgiOTilO, di.,. ~ ~ v'
vinti dall' Avarizia li tenne per Ce ce ella, port at a a 'iJìjìtare Suor Lt1rJ-

,le vuovc -' dicendo fra fe flefla , che riancriofa, dia dopo aucrmi accetta •
'. tanto non le mangiava, ma le dava mi /1fo, chi a'Z/(JJipO~icllZ_(] di ,,/pet-
. per carità, e porrolle la pizza.Prcfe tare , iut amocbe o'Z/e[J: recu at« i'Or»
la p' izza la Serva di Dio, e rivolta al- dd/a Beata Vergine; e casi :;'/0ft ri-

S lo l' lirQ

.,
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titò~nella fila jlanza -, ed io rllai 'provifo in!crrompendo il difcorfo,
'l/ella [aletta : 71,0perche mi parve di: tutta infocara nel vifo, fi alzò da fe:-

fintire cbeellayarlajJe con un'a1tr-a dere, ed aperta una finefha, che....;
pafo,Ja, curioja di acceri armene , 1Jii· guardava'la terra di Baflanello J co-
pofi (J[piare ,cofo faceJJe. Ed ecco iut- minciò a gridare, Panerello Phannu
IO in un/ernpa refiai [uor di m« COll..J . dato una coltrllata ; ah Sgnore date .•
fino //;-ono. giramentodi tcflf!; (con . li tempo di riceaere i S:JgrlJmàtti.
perdere'tll~f(s;.t'tJfo fpcdito dctlcmi~ Refla.ono tutte flordite a quefiCJ
.fncmbrtl;mi poreva di (Ocr divwuto . voci della Serva di Dio : ma cefsò in
come un afla!urJ di[ale, A quejlo im- i loro ]0 fiupore e la rnaraviglia quan

• pr.o'lJvifà accident« no~ potendo più do a capo di poche Ore f feppe. che
regger1l7i in pietf.i, afatica mi buttai nella Terra di Baffanèllo in quel
flpra ana C1J:t, che quioi cra , CJ tempo fleffo J in cui SUOI' Mai ian-
cos)Jletti immobilec [enza pour pro- gioIa aveva dato in quella efclarna-
flrir parola loIpazio di un'ora ii'tte- zione , era {lata data una coltellata
ra . 1111011to Saor M:Jriangiola ter- ad un G)ovane; e che qua.ntunque..J
mitJò J'Ojjizir;,e 7i'1i.chiamò;'trJa io alla la ferita fofle mortale " aveva tutta-
prima e alla [econda cbiamat a non:» via avuto tempo di ricevere iSagra .•
potei rifponderc, eil, alla terza non menti. '.
riJpojì, che con iflCl1ti. Si accorfe:» Per mezzo del medefimo lume
allora la Servo di Dio del mio male , 'c-<>nofceva altresì Suor Mariangio-
eforridendo difse; A h Signore quan- la le neceflirà , che opprimevano il
to male fa la curiofirà !penfate , che fuo proflimo , e fenza averne altra

_quando fi viene da rne,G viene a fa- notizia cerca va di follevarnelo.Cosl
l'e orazioue,e non vi Ii flà per curie- alla Signora Angelica Fabbiani de-
firà ; poiché la curiofità è difetto, Iiderofa in alcuni fuoi travagli a lei
e quando è troppo difordinara por- folamente noti di configliarf colla
ta all'inferno ancora: O via anda - Serva di Dio, mandò ella a fare un'
te a Cara, perche i voflri Figli pian- irnbafciata tutta a propofiro per il
gono. Io allora rifpoji ,-che 1I0?1pO- travaglio, che erale fovraggiunto.
levo 'illfJCJvc6J7i; ed cita mi diede allo- Parirncnte ad una Perfona affai civi-
'"O 1111biccbiero di vino, e riebbi)'ujo le t che fi trovava in grandi necefli-

../j;edito delle 'mie membra: on3e per tà , ma avea roflorc dì manifeflare
lIbbedù-la portata-ai a Cafo, trcuai, la fua indigenza, dia fenza efle rne
con:e ello aV((J dctio i rniei fgli pian-. r ichiefla fece un'abbo ndanre Elemo-
griJdo. , fina, c l'ero"tto a non avcr per l'a v •.

Un altro giorno trovavaf Suor venire ro Ilore a chicde rlc quanto le
n-h;'iangi:..>la con alcune Donnedi-: bi[ogna\'a, poi che un s iorno ij [a-
f~oné~o di co ìc fpirituali~~d all'ira- rebbe rit ro vara in iilato° di far la li .•.

. ,
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mofina ad altri. E cosl fu i Ma 11011: 'ne di profezie , e di Icoprimeuti di
ferveJc~e io più mi dilunghi in trat~,_ cofe occulte; di'modo che, non pof-
"fare di undono pofleduto in graq~ "Iiamo dubitare', che ella non poffe-
eminente da Suor Mariangiola: Le deffe infupremo grado l'uno e l'al-
Rd~:ifoni della di lei v ita , che ap- tro di quefli doni. ""
preffo' di me fi confervano fOll~ pie-' ""

....•

"'C A 'P. VII;

Del do~() "della Scienza po./feduto da Suor M,ariangiola." "

DAppoiche l'Vmanata Sapienza do a quale fiato di "p~rf~'i')n::venitfe
del Divin Padre hacoman- '[ollevata da Dio una povera Coira-

dato ne' Santi EvangeJj , che fi la~dina. ""
[cino ipiccolini andare a lui; non è Ma io non mi fervi "ò punto di
"rnaraviglia fe a quefli egli cornmu- prove' in conferma di q.ia.ito ho
nichi i tefori della fua fcienza , e li propoflo : baflerà per qualunque,»
ferva delle loro parole per rnanife-vprova tli qui rifai re ciò che la Serva
flar la fua gloria. QJ.alf1:upore dÌ Dio proponeva a gli altri di-cou-
pertanto feSuor Mariangiola facen- fiderazione per illu.ninare lo-o "'1-.6

dof sì piccola per l'umiltà dinanzi a mente, ed io fian.nare la volontà.
"gli occhi di Dio, venifle da Dio gra- Conviene pertanro , che qu: !"if.::ria:'
'ziata del dono di quella fcienza, che mo in pri.no luo ;o a lcuue Medita-
'zien chiamata dalla Scrittura Scien- aioni difi nbuite da lei p;::r tutti iva de' Santi? Di già abbiamo noi giorni della iettimana : e dividere .•
toccato queflo punto nel terzo Li-: mo il Capitolo in va rj Paragrafi, ac-
.bro : ma era pure dovere, che in.,» CiÒ la lunghezza e la diverfirà della
quett'ultirno più diffufamente fe ne - materia non rendi ccnfufa la" fua
trattaiTe", per far conofcere al Mon- lettura.

§. I.

Prima Meditazione per il Lunedì del Bcnefizio
- della Creazrone ,

l. COnfidera come Iddio
" ah eterno difegno cre-

arti,am:l.I1doti co nu napej-pe rua ca-
nrà t vivendo fiu dall' eternità di te
iolkcito.

2. Ti creò in quel tempo, che
a lui piacque fra le Creature non ti
hc;: UGr ro.rco una pieu"a qJ.lntu'l~

qi.l~ il p;)r;;iTe, Ula. ti diede ~U i1J~i-
lif ..
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Iiflirno' d're re , infondendo nel tuo ed immortale, ornandoh di molte

. fpirito un'Anima im-mortale. ... ' potenze è virtù naturali., ~ .

. ,3. Ti formò un Corpo bellifli- ). Tidiedeuu·AngeloCa!l:ode.·'
mo J ed umano colle intègrità delle . fin dalla tua concezzione , àcciò ti "
fue membra, colla bontà della com-· cufìodìfle , ti ajutafle J e ti facefle al-
pleflione ,. colla nobiltà del fenfo , . tri beuefizj ~
cavandoti da molte mifèrie ~ e fa- . 6 •. Ti- donò Parenti GriLliani;
cendoti atto a fervire ilCreatore , . , da' quali nafcefli Crifliano , e non.,»

4. NOli diede un' Anima bru ... Pagano , o Turco, o Eretico, ma.
tale come l'ha data allebeflie., ma .nafcefli in grembo della Fede Cat-
ragionevole.creata a fua imagine , e tolica • . . . ' . \. ' "
limilitu-dine; facendola di fe capace,

. -,

§. I I•

. Meditazione per il Marredi del Benefizio
.dclla Grarificazione ,

\

I; R Ingrazia Dio, che ti
ha gratific~to llf) fuo'.

diletrirlimo Figliuolo Gesù Criflo,
non perdonando a lui per perdona-
re a te: dando a lui la morte pel" da-·
l'e a te la vita; e dandotelo per prez-
zo , per efempio , e per compagno.

2. Ti mandò dal Cielo lo Spiri-
rito Sant'o in fegno di adozione, in
privilegio di dilezzione , come anel-
lo di defponfazione come a rra di vi .•
ta eterna , ÉnaLr,ente per còfolatore
nel tuo c 6!:0; cornunicandoti tutti
i fuoi doni, i Iuoi frutti, le fue ifpi•.
razion i, c le fue mozioni. interne ,

3. ' T j diede iSanti Sagra menti
per ornamer.to e per antitodo , 13.-0
Santa Chiefa per Madre e per Refu-
gio) ove dal dilu vio de' peccati co-

: ".'

me Noè nell' Arca potefli e1fer falvo _
e ficuro .•

4. Ti lavò col Santo Battefimo,
col quale cancellò in re la colpa ori .•
ginale, ti reflitul I'innocenza, ti ve-
ftì della giufbzia J rendendoti parte,.•
cipe de' frutti della fua acerba Paf-
Iione •.

). Ti corroborò col- Sacramen .•
to dellà Confermaz.icne , del quale
molti foao rirnafli privi J con cui ti
arrichì di nuovi doni, ti fottrafle da
molti mali, fcgllandoti col fegno di
Dio vivo.

6. Ti fece Criftiano ,il1!pon~n-
doti in Iua memoria un nome sì fa-
crofanto , col quale tihacofijtuito
Fjglit!oJo adottivo di Diò , ed erede
del Regno de' Cieli.

,§. 111.
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§. II I. '

VII.

.' ~;:'
(--c- "_:-<:>- M~dit~l.i~~è'per il Mc'r'coledì -del Bc"ilefiz.io
:-o"~ .;- __ .- àella-"Vocaz.ione._-~' -

. ." - .

- r. --I Ddio ,-quantunque ti ve- -la Carità, con reftituirtit'eredità
r: "-,-o defle ingrato_ a' Cuoibe- perduta: T'i-ha ricevuto .alla fULi

nefizj J 'e _fommerfo in tante col~ .mcnfa paterna occidendo per te il "
tuttavia non "ha voluto dannarti )- Vitello .faginato nella morte del.fuo..

- quantunque giufiamcnte il pctefle ; Unigenito Figlio , arnmettendoti "
ha voluto afpettarti e lungamente all'armonie degli Angioli, al gaudio

" afpettarti a p~nitenza..· della cofcienza , dimenticato affatto
2. Qlando andavi errando per della tua villana partenza J co.nc ìe

il largo Campo de' vizj.Iddio non ha gli fofli fiato fèrnpre ubbidientifli-
Iafciaro giammaichiamaloti ora coH·. rno Figlio. .
efortazione delle Sante Scritrure.,», + Oltre ad accoglierti ti hL.a

. ora co' benefizj , ora con flaggelli ,-chiamuò dal fècolo come un' altro '
ora col timore dell'eterne pene, ora _ L0th da Sodorna , Noè dal diluvio ,
col gaudio'dellaceleftePatria"ed in Ifraele dall'Egirro , -

- tanti altri modi. 5· Ti ha pofto in luogo riforma
3. Tuttele volte, che per rnez- ro , ed iH:ituito dallo Spirito Santo

%0 della fua [anta grazia a lui ti fei in compagnia di Uomini fantarnen ..•
convertito, egli ti ha benignamen- te viventi, E f~non rei Rdiui.,fo,
te accolto, e COnpaterno atterro, ~ non ha lafciato almeno. di ~p~rarti
guifa del Figliuol prodigo nelle fue dalla Compagnia de'trilli, dandoti
bracciaflringendoti , dandoti il ba- C011 ciò maggioriincentivi al bene •
cio Santo della pace, e l'anello del-

§. IV.

~ lY1C'dita'l.lone qlIarta-per il GioveJj ,del Benefizo
della Riconciliazione divina.

- .,
- ,

l. C Onfidera, che Dio ti ha:
mutata la volontà in.,»

opere di penite nze ; e quelle cofe ,
che prima ti fen.b ravano amare, ora
ti funbrano dolci, e le dolci amare;

dandoti la grazia fua per mantener-
ti libero dalla colpa, il che ~ un fè-
gnalatiilimo dono,

2, Ti ha donato perfeveranza e
còflauza nel bene, fenza 10t qU3.1~

nef-



ì '

144 "VITÀDI SUOR. MARIANGIOL~ VIRGIL].
neffuno {i può falvare . eflendoche mo Sagl"amento" il fuo prezioffirnd
molti hanno cominciato bene, e poi' Corpo eSangue in viatico nella pre-:
finito male, non perfeveràndo nel fentepelkgrinazione ~ .... - . .
belle. '. . S'•. Ti efibifce le Sagre Scritture .

3.. "Ti ha conferita Speranza.ac- come 'uno Ipecchio, acciò pofli con .•
"ciò nell' incominciato bene tu non ternplare tutte le brutture de' tuoi
rnancafli , ma 'fperaff ilperdonç.la . delitti, purgare ituoi penfieri.mon-
"grazia, e la gloria da lui ; acccrtan~" dare il tuo cuore, confermar la tua.
40ti di tutto ciò coll' interne confo- . fede.eccitar la tua Iperanza.abbaffar
Jazioni, che provi, coll' odio feriti .. la tua fuperbia, illufìrar la tua men .•
al 'peccato, e col defiderio, che 110· . te, giufiificarti e follevarti a Dio.
d. jf<j de' futuri beni • 6. Ti ha infuf gli abiti delle

4, Ti ha donato il Sagramento Sante Virtù nel Santo Barrefimo , e
'dell' Altare, apparecchiandoti nel I'efercizio di elle con cui tu potefli
filO cofpetto la menfa donde potef- ricoprire le brutture de' tuoi pecca ..
f prendere refezzione fanta , acciò ti: e ti ha fomminiftrato I'efernpio -
non mancafli nel profitto e nella,» de' Santiper porerti ben dirigere.J
via delle Virtù; dandori nel medefi- nella loro pratrica , ' .

,

§.. v.
Meditazione per il Venerdì, del Benefizio

del!' Adoz.zione ,

l. J Ddio ti' ha comparrito fe-
gnalatjfiìini doni di natu-

ra) dandcti i fenfi per capire, 1~
memoria per r irene re, be llez za.for-
tezza &cO!tre a ciò, ti ha comuni-
ceti tanti doni di grazia,acciò COlL..>

tili pote'fu credere, amare, [pera ..
re &c.

2... Qlando erri,egli ti 'rjduc~J
qua ndo no n fai, egli ti amrnaefì ra ,
q~l;lI~cio fei fcor.folato liconforta,
quando f-:i fUp~lho ti umilia, quan.
do f~icaduto r:ella colpa te ne G!.-

va; c ti previene in ciò con una mi-
fericordia così aLbonc:ante, che

viene dietro a te per non Iafcia:·ti
cadere l. o innanzi a te per follevarri
dopo ,che fci caduto ,

3.' Ti ha concedura grazia di
meditare interio rmente,e di conver-
fare .con lui) iÌ1uminando il tuo in-
telletto, eccitando la tua Volontà,
moderando le tue paffiorii ,contan-
do le tue parole, e gufiando le tue
OpCi"2ZJOI1I •

- 4. Ti ha infiamrnatò l'affetto col
gufto e colla divozione : e {ìccom~
prima avevi illuftrato I'Tntellerto
colla divczione , così ti ha radolcito
il cuore colla dilezzione , e fapo: ~

fa n-
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,i .. {an~o,che {j chiama vera Sapienza; peccare. E fe qualche volta ha per .•: .,/.\0 facendot] faporofo il Cielo ed infi- meffo ,chefoffi tentato J ti ha fom-
.' " pida la Terrajarnabile Iddio ed odio- miniflrato fubito virtù per refifiere ~

, .y:-"_ fo il mondo; facendosl, che col di.' .alla tentazione, e ftar faldo in mez .•
i2..._,~;"ritto pefo ,del giu~izio tu ftimaffi zo all'impetodelle tue paffioni ~
.~ ciafcuna cofa per quella, che è , ~ 6. Se tal volta fei caduto in pec-
. .che nella bilancia del tuo cuore pe- . cato , il Signore dalla tua medefima

faIfe più la Virtù~ che il vizio , più colpa" n'ha cavato la tua maggiore
l'Anima ,cbeil Corpo, più Dio che umiliazione, fuggercndoti la a ran, . o
I'UomojpiùI'Etcrnltà.che il tempo, cautela ed umiltà, con 'cui dovevi
più la confolazione celefìe, che la.- vivere per l'avvenire ; polche fe egli
terrena. caduca momentanea che è. non ti tenefle fempre , tucaderejl]
l'arva dell'Inferno. .. fernpre . E quindi egli ti folleva dal-

.,. ~..~~. Tihacuftoditodalpeccato: . la colpa.e col farriconofcere ilgraa
l"idOl.feegli non aveìfe fatto, farefti male, che hai fatto.ti rende più for-

, rezza, .~j!1tutte le colpe del mon- te ,più umite) più cauto, più vigi .•
'.. Sole , Qllivf:r.nate da te tutte le,» lante , più còmpaflionevole , più ti.

parpetua li foaare, aon ti lafcian- morofo, finalmente più fervenre.;
'6ioventù , pettn quelle coie) che in- :nell'Orazione J Comunione le Me.~.+. Fuorc ti avrebbero tirato a ditazione.' ..•..-

"'l ...., ~. V l.

l"ledita zione per il Sabato, d..cl Bendizià·
della Confervazione •

-~.,..-
,;:.

.. l';' R I~graz~aIddio, il quale
. ti ha confervato quelli

effere , che una volta ti diede; po-
tendofi dire in verità, che in ogni.
momento -della tua vita Iddio ti ha
fatto dono dell'efìere, poiché, ficco-
me la prefenza del Sole va confer-
vando 11giorno, ed in quel mornen-
eo, che parte. il giorno finifce , cos~
I'ajuto di Dio è quello, che va con-
fervando la no/ha vita. In oltre ti
dà l'aumento quotidiano , acciò a.-
poco a p0çO conofchi !a tl.141~mper~

..

fezzione !e quantunque rei niente ,
egli contuttociò fi fa giocondo.fan o
e intiero , effelldovcne tanti fordi ;
ciechi, muti, e matti I ,

2.. Fin dalla culla, fino a quefio
preferite giorno ti ha confervaro ,
dopo averti con tanta cufìodia.;
guardato nelle anguflie delle vifce-
re materne, e ca vato con tanto amo-
ce alla luce del mondo. Dapoi è ve-
nuto fernpre in tua compagn ia.prc-
fervandori da infiniti pericoli , jQJ

CLlj fogliono incorrere i fanciulli.
r di,Il~
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dandoti nella tutela di un" Angelo)" come Crifliano ; governalldoti non -'.
.che. di giorno e di notte dovefle ave- folamente nelle cofe pr.orpere, ma; .
Te di te unavizilantiflirna cuftodià.,a ancora nell'avverfe , non ti laIcian .• :'

b '. . ,
. guifa di una fenrinella , che cuflodi .•· doin[uperbi(e pe~ quelle; nè difpe- .'.
{ce la Fortezza del fuo Signore, o . rare per quefleima con divertì mez - ;):.

. -di un'Eunuco , che ha inguardia I~· zi hapurgaro.i tuoi delitti.ha accre- <. :

Spofa del fU<>;.Re,od! un Teforiere,·fciuroi tuoi meriti, ha perfezziona-. ._,
che ha in cufìodia il teforo del fuo roIe tue Virtù, ed ha' Iplanate lu
Principe. ,.~. 'o ....• >:;~?.. . tuè difficoltà.··' .'. ".

3-.' Ti ha fomminillraretutre.,» '6 •. Ma quello che fupera 'ogni
l'altre cere neceflarie ) dandoti cafa dono è, che egli è fempre folleciro .
per abitare, menfa 'per mangiare.x ) di te, come fe non aveflealtri, che.J
giardini per paffeggiare ).compagni,. te ,.come fe di altra cofa non aveffe
f; ateIli e forelle , ed altre care non cura che di te : mirandoti con amo-
folamente utili , ma gioconde" CQ- re.abbracciandoti è~n mifer~sc..:c~~
n:e fono Vc~elli J. fiori, Pierrepre- gui~ndoti Con fapieo:za !'~fen:pio
ClO~..., ,dot1con ~.tenza~_'aen dirigere....
<. 4. Conferva I'eflère a tutte 1al- opererue.coorandc .
tre Creature per tuo amore ,. per merands-i tuoi penf. .
tuo fervigio , per tuo diporto, peti ·cendo ituoi defiderj , ~
tua iftruzione; fo mminiflrandoti la le tue renebre , infine, .>. tI ab-
fucceflione de' tempi e delle fiagio-· ba ndona mai: e quando ha fin:':
ni, producendo la diverfitàde' frut- to di andar lungi da te, allora ti e-ra-
ti in diverf ttmpi, acciò la 10r v«- più che mai prefente ] fing~ndo di
r ierà maggiormente ti foIlevaffe • . andar lontano da te-per aguzzare ia

). Ti ha retto e governato Don te l'appetito di flar con lui: il che
come ferve ) ma come fi gliuolo,noI1 .è- unadolciffìma Iontananza , .
come I'altreCreature, ma come fua
Imagine, non come gl'lnfeddi,ma.·

§. VII ..

Meditaz.fone. [cttfm<1 per Ia D .a.nenica, deÌ Benefizio
della Glorificazione IO.

" .

I.. IDDIO ti ha promeflc f
. gaudj dei Paradifo , fo-
pra di te la fruizione della Divinità)
l.• viìioue dell' U rnanità del Reden .•<:

. ro-e,e della fua Santifiima 1\Iadre;'
Che confolazione fa! à vedere il Re .
del Cielo nella faa bellezza, la Re-
gina ~egllAngiolì nel fuo fplendore; _

,v~
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,:.:" 'vedere in fine Iddio a faccia a fac- Agnello, çlli1ervono milioni di An-
. ;f> da. ~._'~'~. :-.' .' . giù.li J ~d un~ innumerabile Co:npa .•

J:'~~ ", ' 2.' Apprelfo a te goder~tl la beI- grua di Santl., . <'

~,Y:_ Iiflima comJ?agn~a de' S~?ti, ~quali ", ). So~to dì le mohfaJtri beni' ti.
fa:-ann? ?elldIìmJ,e ,nOblhlIìmJ!qua~ .Taranno da Dio conceduti irnperoc; _

,-~:,.'.' fi infiniri nel numero, ardentiflim] che volgerai ind.er-o ali occhi J U'.,'
. ' ,'neUaC<lrità"alriffimi nella dignità, . vedrai i pericoli, che ha:ì Dcura n'len:;"

:\;~; ,:pieniiIimidig.raz-iaedigloria'. :-:> tepaifati,icrudeliffiminemicj.deU-
':::.., '. J... D~ntro~it~god~r~i lag1o- Anima tu~,che hai fupel:ati,.il c'hi~'

l'Jfic~tl0nedel.l ~nlma.e -del corpo rografo della dannazione flì-appato;
p~l'le tre .doti di quella , c quattro poiché.Iddio per fua 'pietà ti fott',~ac.
<il quello; e ta.nto l'uno quanto I'al- fe da tanti mali per da!tigti eterni ri-
tra avranno Ilvefìirnento dell' irn- pofi. Or mifura fe pUOI il uaudio, il

.!l10rtaIità;e lo Iplcndore dell'Anima contento.che inonderà n;lO cuore
.tidoi~derà nel Corpo con tanta chia- a quelle arnabiliff me rj{Jçfiìoni !
.rezza-, ~~ avvanzerd la luce del ' 6.' Intorno di te gode-ai molti
Sole, Qgivi 1.ìrì perpetua la luce, altri beni, che non fi polTono fplega- --
parpctua li foavitàjperpetua la- re coufingua umana; beni, che nè

'Eioventù ,perpetua la -libertà.' l'intelletto può capire" né il cuore
4.' FU01;i di te goderai un luogo defiderare: Beni.che.fono tanti nella

ahisfirrio ,ameniffimo ,deliziofiffi- moltitudine, che non lì polfono nu-
mVI e abbondantifffimo di tutto ciò, merarc ; che fono tanto Iicuri , che
che fi può defiderare, cioè di odori, - non fi poflono perdere; che (011o

di Ioavità ,di melodie , di canti) di tanto giocondi, che non vengono
armonie: c che farà de' fiori, cioè mai in faflidio • Qgivi è I'aflenza di
de' Corpi de' Beati! Luogo fpazio- tutti imali: ruttociò, che vorrai fu-
{ì[Gmo) capaciffimo , Iontaniffirno biro l'avrai; e non potrai defiderare'
da tutti imali, la vorato dalla mano cofa alcuna ,che non Dalecita. Q.!.i-
dì Dio; Luozo de' Beati) ricetraco- vi non fi accende lucerna, pcrche il
lo de'Giullì: Patria dezli Eletti, Pa- Sole, cioè l'AgnelloJche quivi fplen ..
radifo de' Predeftinati:Cafa. de' 11- de mai tramonta: quivi le porte
sliuoli di Dio, Gerufalemrne Santa. nanno fernpre aperte ,nè vi è timo .•

..~ioè viGon~ di pace. Città fabb~jca: re.n~ di m~rr~, nè ?i ladri, nè di ~e:
ta di preaiofifsime pietre , le di CUl rrncr , ne.di diìgrazia alcuna. ~1\'1

mura fOD di gernrne, le di cui porte non fi udirà. voce d~ l~mento, ma..- .
fon di margarire, ledi cui piazze Io- voce di gauàio, e ~l ripofo , E Fare .•
no di Zcffiro e Smeraldo, laftricate mo in si fatta gUlfa penetratI dal,
di oro puriffimo. Città. ove OCTDuno gaudio del Signore; che non faremo
vedrà Dio.che fiede fu 'l Tron~ dell', più capaci di Ientir pena alcuna t. " . T~ çA~
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VITA DISUOR MARIANGIOLA VIRGILJ.
. ..~.' ,~~~:.·C:, A 'P. Vnr,

. . .'. ~';'. ~..~ ~;,.. . . ~ .' .

Rifte./Jioni· 4i :~tl0~' MarianiJolafo~1 ~jmbo!o··
" .~..:' .' .. degli .Apo.ft~/j•... . .....'.
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Iper. ulo in.l}io Pa:Jre 0I111.ipoi~,:~..·...f~rY.ito". Per mè , e per la mia falut~·
le'. Se egli e Onnipotente ,4u~7 'Ò: : egl!.nacque J1l Bettelernme , fu recli-

que puole; fe .egli èDio~·~tiÌlquerat.'. natoin un prefepio » . ove ebbe 'bifo-
fe egli è Padre, dunque.vuole aj~~;- gno del fÌenò ~ del fiato degli Ani .•
rarrni in ogni mio bifcgno , confo-' mali colui ~perquem [of1aforti 0113·.
Iarmi in ogni mia rribulazione , e nia , -' . .' .

. ' perdonarmi tutti imiei peccati, fic-. f.. Patì [ott» Panzio filato. .
come fece al figliuolo prodigo, ogni Per me e per la mia fa!ute pat~ fo~t~o._.-,-
volta, che io tornerò a lui Padre. Ponzio Pilato; e pati Icherni ·r in-
buono, Padre dolce, Padre amore- giurie, villanie ; perc0!I!:. ·,fpine.J
lVole, Padre rnifericordiofo •. , ..... ,_ e flaggelli : eppur fape fa. ,che io d04

2,. Creator» tlei Cie.o , 'c_detla» vevo effere jn~l'ata al fuo amore, ed
.Terra. Perché egli ha creato il Cie- Infenfibile àlle Tue pene ~ '.. .
lo e la Terra fe non per me!'-equél:u-" - 6. Fa crocijijfo per me e per la....;

. 'do lo creòper me? quando ancora' mia falute fu'} monte Calvario) Iuo-
)0 non ero nata, quando ancora ero go puzzolente ed infame,in meZZ0 a
'Un nulla! e perché lo creò per me? due Ladri: fi lafcia innalzar fulla.»
l'ef il fuo infinito amore, e perché Croce, per follevar me. al Cielo; li
;'0 lo godefìi fernpre nel Cielo. . lafcia inchiodar nellaCroce.per re n.•

3~· Ed in Gesù CriJlo[!IO jigliuo- dermi amabili ipatirnenti ; li lafcia
lo unico Signor ·llojlro. Gesù Criflo crucifiggere fra due Ladroni.per ru-
vuol dir Salvatore; ma chiha falva- bare il mio cuore •.
to? ha Ialvato mè , che fapeva, che .: 7. Mor:» Je flppellito per me,
do vevoeflere ingrara.rubelle, e fu- e per la mia Ialure , Un Dio fogget-
gitiva; ha falvato rnè , acciò fcan- tarfi alla morte, o cofa fhrpenda a
faffi il Demonio, l'Inferno J e il pec- penfare ! o maraviglie non mai ve-
ca t~.- . dure! Anima mia, che penfi , che

4. Jt quale fli conuputo di Spi- dici a ciò.? Per te muore la vera Vi-
rlto Saltto;nacq!Jf di Marif:1 Vàgil1r. ta , e muore per liberarti dalla.,»
Per rnè e per la mia falute è difcefo morte!
dal Cielo, ove era Ierviro dagli An- 8. Di/afe all' lp/c,no J difcefe
gioIi t dagli Arcangeli , ed è venuto colla fua prefenza reale al limbo per
ael zcondo per fervire non per dI'er Iiberarne iPatriarchi; difcefe colla
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,,:.c, . {ua opcrazloneall'I nferno de' da n- poppe al Figliuo!o J con cui l'allar.," .~':~
,'i? ,nati per chiuderne percosì dire l~ tò; il Fig1iuolo moflra al Padre le
.::;~.- porte , e. reprimere l'au'dacia del ferite <c~;!ricevette: e qual ·cora. b,

.~,::.~,T(nutore,e ..E quante, volte farefli . negherà il Padre a un tal.Fi~liuolo J

..r. . precipitato all'Inferno, fe ~gli non, il Figliuolo ad una. tal Mld~ J eI'U:~-:', .
,-,:,,,.. ti aveffe ritenuto', 'e colla fua pof- , no e l'altro a noi ~ Ed è pUI' vè'roj{ .,-:

".':".~-" '{ente manoIiberato da quelle peneè che nulla ci neghino i e feppur' ci
. ·:r;~ Qg.5ti peilàQo la giù per un folopec ..- neghino qualche cofa , 10 è o per::~<~,"caro J Eppure Iddio dopo innurne-: ,che hanno inmira il nofh-o maggior .~
L rabilidelitti da tè commeffi ,ti h~ 'bene, oppure.perché noi ci rendia-
l, . afpettàto a penitenza ,~.':': ".' , - mo immeritevoli delle divine ~razie .
{ '9~ Il terzo d; rifoflitò da morte 'collenoftre colpe; . ' o ,
'~' per me, e per la mia falure, Egli 1:&. Di la ha da eenir« (J giudi.

, < ~ clòpo efler riforro converfa co' Di- -care i vivi J ed i morti. Egli verrà
" ,fcepol~nche nel tempo della. fua gloriofo nel dì del giudizio p~relfal-

, ,'; Paflione gllfl-à~o, ftati poco fed~li:·, tare9u~l1i, che di ~uà. li faranno ..
;" {ì fa loro vedere--J.~Ior permetre.s urniliati , e p=r glorIficare coloro J

;', che tocchino il fuo Sàb-~~toCorpo, .che di.quà avràno fprezzata la pro- '
,.., confolandoIicosì nelle loro afflizio- , pria gloria~ Ed è pur vero.che coll' '

ni . Con ciò mi anima a fperar d~. umiltà li calpefla iID:monio,e fènza
lui delle mie colpe un benigno per- l' umiltà. non {ì giu:lge alla g10 ria,
~ono ; e mi fi rnofl ra tanto amabile, '13. lo credo nello S;irito S:.mto.
che mi dà nuovi ftimo1i ad arnarlo e Per me e per la mia falute egli man-
fervido. _ dò dal Cielo lo Spirito Santo, Spi..

J o. Sali al CidopigIiando per me. rito di amore) Spirito di pac~; Spi,
il pofleffo del Paradifo , ove non ro- rito di pietà, di foavità; e di ogni
Iarnente fa per me l'officio di Avvo- confolazione , a ciò fernpre I'arnaf;
caro avari al Padre, ma mi flà altresì limo) e cirallegraflimo in lui, f~,n.•
del Continuo afpetraudo , acciò fia pre fial11mouniti feco col vincolo di
un giorno partecipe della fua gloria. un foavitlirno amore , e in qudl~

l J. Sied« allo dejlra di Dio Pa- maniera foflirno Santi; e come fi-
Jr( Onnip~t(nt( per mè , e per 1~ gliuoli di un Padre Santo viverìimo
mia falute j tenendo quivi una con- fernpre fantamente, e potcflirno poi
tinua memoria di noi ~ memoria.,s cantare nelCielo S.1nf/1JI, S:mEluJ l

, {anta J memoria dolce ,memoria S.:JnfftJI •
falurifera , quale egli fino ah eterno 14. LçJ S:mE!3 C1;j~foCrttolica,
ebbe di noi. Qgivi egli moflra con- Per me e p:!r la mia falure egli ha

, tinuamente al Padre le fue cicatrici iilituita la Santa Madre ChicfaCar-
per noi. La Madre moflra le fu~ tolìci J acciocche ci allatrafle col
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dolciflimo Iarre ~e1Japarola di Dio, . come con effo ho fervito Dio ,cbs~' .

\lO~. e col fuoefernpio ; e colla fu-a dot- . con effo lo fruifca nelCieJo. O
.' trilla ci eccitaflèadamare ~quelDio,.' -quanto è felice colui , che in queflo .

ì1"Cuifervire ..è.regnare. '. :.' .-. mondo cafliga la fua carne, per ~ar.•
. . i)' •• Lo Comtmion« de'Santi. Per . la poi regnarenel Paradifo l ' -':"
~me, .epér la mia {aIute egli ha fatto, , 18.' fA Vjta EttrnaAmt1l;-1;. --'
. che tutti iSanti -lì affaticaflero , ft Per me finalmente e'perla mia fahi.. ' .-

,~.rnortifiàdfero',patiffel'o per re~· teegli è nato, vivuto, morto, rifor~
derrni partecipe 'de' loro meriti"; e to , e tutto pe-r danni Iavira eterna,
non folo di quefii ;ma ancora de' 'che io 'appoggiata alla fuaBontà
meriti dd Santo de' Santi Gesù eri - - fpero di confeguire per imeriti di
fio, acciocche come eredità.mia ~e Gesù Crifìo , e mediante 1"opere
patrimonio mio gli potefli fernpre buone ~ che {pero di fare col fuo
offerire al Padre eterno. fanroajuto • Amen • "r-

'16. Lo ~mijJi?n( .de·pt'cc~ti. , ' ~~ finifce ~~or M~o'Ia la
Per rne, e per la mia falute egli b.a fpo~zlOne del 51mb.91o degli Apo-
Ifliruiroi! SagrarrientG della perii- ftolI, e con effadò ancor' ioeermi-
'tenza, .acciocchejo avefli fernpre no .quefla Vita : ,protefiaridomi di
pronto un falutìfero bagno p(:t" fottomettere -qaanto in efla è fcritto
rnondarmi delle fozzure tle'miei <le';".-alla cenfura della Santa Mad re Chie-
Iitri , ' .. fa Catto lica ~in conformità de' De.•

17. Loi\tforrczionr della Carne. crende'Sornmi Pontefici,e dell~ Su.
Per me e per la mia faluteegli rifu- presnaed Univcrfale Jnquilizione
~èlte!à il Corpo mio ',acciocchè [x:- fino a quello giorno emanati ~ -. '
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